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garte H¶ttiale
AVVIIBO DI CORTE

Sua Maesth il Re ha ricevuto, oggi alle ore 11.30,
in udienza solenne, S. E. il signor Lloyd C. Griscom,
il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che

lo- accreditano presso questa Real Corte in qualità di
ambasciatore straordinario e plenipotenziario degli Stati
Uniti d'America.

Roma, 17 marzo 1907.

15 numero 08 della raccolta ugiciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 15 laglio 1906, n. 326;
Considerato che i posti di volontario amministrativ

e di ragioneria nel Ministero del tesoro sono tutti va-
. canti;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staþ
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I posti di volontario ampiinistrativo e di ragioneýia

nel Ministero jdel tesoro sono soppressi a datare $al
1° marzo 1907.

Art. 2.
A parziale applicazione del predetto art. 3 della legge

15 luglio 1906, n. 326, sono aumentati nel ruolo orga-
nico del Ministero del tesoro:

a) N. 15 posti di vice segretario amministrativo di
la classe con l'annuo stipendio di L. 2,500;

b) N. 10 posti di vice segretario di ragioneria di
16 alasse con l'annuo stipendio di L. 2,500.

Art. 3.
Con altra Nostra disposizione saranno stanziati in bi-

lancio i relativi fondi da imputarsi al cap. 45 dúl bi-
lancio passivo del Ministero del tesoro per l'esercizio
1906-907 e corrispondenti per gli esercizi futuri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del pigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delld leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

to, Il guardasiglili: Onr.Anno.
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1VÏINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I, Sezione II - (Servizio

ELENGU delle dichiaraztoni pai diritti d'atetore sulle opere dell'ingegno inscrstte nel registro generale
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agostó 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1* del

AUToltE TITOLO DELL'OPERA

49078 Cravero Giovanni. Ritratto in fotografia della signorina Olimpia Porta Va regina del Mercato di Torino, in piedi,
di fronte, senza cappello, col braccio sinistro appoggiato al fianco e col destro appoggiato
al parasole, con sfondo rappresentante un ambiente con colonne e con vaso di flori entro
apposito sostegno a tre gambe

49080 Fasoli Romualdo ßchematggeno geometrico in otto pagine e nove tavole annesse . .

49081 D'Annunzio Gabriele Piû. che famore. Tragedia in due episodi . . .

49082 Rossi Cesare Nadeya. Opera in un prologo e tre quadri. Parole di Luigi Illica. Opera completa per canto e

pianoforte. Riduzione dell'autore. (N. di cat. 111,250).

49083 Gange Louis Hans, le joueur de flûte. Opdra comique en trois actes. Livret de Maurice Vaucaire et Georges
Mitchell. Opéra somplet pour chant e piano. (N. di cat. 111400).

49084 Lonsdale Eva Sea ßeng. Words by Maurice Grindon. (N. di cat. 111,314) .

49085 Ciardini Marino I Banchieri ebrei in Pirenze nel secolo XV o il monto di pietà fondato da GirolamoSavona-
rola. Appunti di storia economica con appendice e documenti.

49086 Beretta Raphaël Prania. Marche hongroise pour orchestre avec piano conducteur. (N. di cat. 110,269) . . . .

49087 Alessio Alfredo Cristoforo Colombo. Dramma in quattro atti di Serafino Riva ad uso dei Collegi ed Istituti di
educazione. Riduzione por canto e pianoforte dell'autore. (N. di cat. 111,251).

49088 Amatucci Paolo Messa in onore di S. Ranieri, a tre voci miste (contralti, tenori o bassi), con accompagna-
mento d'organo. (N. di cat. 111,271).

49089 Peroni Alessandro Dolce ricordo!... Mazurka per bad t. Piccola partitura. (N. di cat. 110,133)

49090 De Crescenzo Costan- Danza delle ßirene. Capriccio brillante per pianoforte. Op. 221 (N. di cat. 111,187) . . . . .

tino

49091 Detto Postillons des bonnes nouvelles. Caprice pour piano. Op. 225 (N. di cat. 111,222) . . . . . .

49092 Segrè Raffaello Cinematografi-cinematografa! Canzone popolare napolitana. Versi di E. A. Mario (N. di cat.
111,296).

49093 Avena Renato La moda vuol così. Canzone. Parole di Pio Re (N. di cat. 111,213) . . . .

49094 Detto Pupille azzurre. Melodia. Parole dello stesso (N. di cat. 111,159).
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INDUSTRIA E COlVÏlVIERCIO

della proprietà letteraria ed artistica)

del Ministero, durante la 1" quindicina del mese di dicembre 1906, per gli e/J'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.), e delle convenzioni internazionali in vigore.
testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3·).

STABILIMENTO
[DATA DEL DEPOSITO

DICHIARANTE 0ßSERVAZIONI
nella Prefettura

Luogo e data di pubblicazione

Stabilimento fotografico G. Cra- Cravero Giovanni Torino 6 settembre 1900

vero, Torino, 15 luglio 1906

Stabilimento tipografico della Fasoli Romualdo Como 15 novembre »

ditta editrice tinelli di
Bertolini Nani C., Como,
15 novembre l

-
Re Riccardi Adolfo Roma 28 id· > Art. 23. - Rappresentata la prima

volta in Roma, il 28 ottobre 1906.

Stabilimento G. Ricordi e C., G. Ricordi e C. (editori) Milano 30 id. » Art. 14. - Rappresentato la la volta
Milano, 30 novembre 1906 in Italia al troatro sociale i Man-

tova il 16 gennaio 1904.

Detto, 30 id. * Detti Id, 30 id. * Art. 14. - Rappresentato la rima
volta al teatro di Montecarlo il 14
aprile 1906.

Detto, 30 id. > Detti Id. 30 id. >

Tipografia Mazzocchi, Borgo Ciardini Marino Firenze 30 id. >

San Lorenzo (Firenze), otto-
bre 1906

Stabil. G. Ricordi e C.,Milano, G. Ricordi e C., editori Milano 30 id. * Art. 14,

8 ottobre 1906

Id 30 id.; ».. Art. 14. Rappresentato la l*volta ilDetto, 3 id. > Detti -

14 febbraio 1906 nel teatro del
collegio Do Filippi di Arona.

Detto, 3 id. > Detti Id. 30 ad. »

Detto, 8 id. » Detti Id. 30 ig. Art, 14.

Detto, 3 Id. » Detti Id. 30 id. >

Detto, 3 id. > Detti Id. 30 id. >

Detto, 4 settembre > Detti Id. 30 id. > Art. 14.

Detto, 3 ottobre > Detti Id. 30 id. » Art. 14.

Detto, 3 id. > Detti Id. 30 id. > Art. 14.
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.i; .5 AUToRE TITOLO DELL'OPERA

49095 Avena Renato Non fai per me! Serenata. Parble di Alfredo Lallici (N. di cat. 111,102).

49102 Forti Augusto e De Ren- Il codice dei demani comunali delle provincie napoletane e siciliane, preceduto da nozioni di
sis Nunzio diritto demaniale feudale per Donato A. Tommasi

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2° del testo uliicó

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49075 Calisti Silvio
.

Eleèsenti di musica emetodo per la divisione, 3* edizione riveduta ooo. . . . . .

49076 Branzoli Giuseppe Metodo piFr mandolino lombardo. Seconda edizione riveduta e oorretta dall'autore . . . . .

19077 Piochiapti Luigi La sciensa delfarmonia e le regole' delfaccompagnamento brevemente esposto ed applicate
alla prima pration dell'arte. Terza édizione

49079 Pizzigoni Giuseppini Nuovo sillabario per-l'iàsegnamento contemporindo della lettura e morittura - Terza edizione
con flgare

49096 Vismara Francesoo Manualetto pratico di geometria deierittiva (Manualetti pratici n. 25) . . . . . .

49097 Mayne-Reid e Whitta- Il cacciatore di cavalli. Romanzo con 18 (illustrazioni . . . . . . . . . . . .

ker F. (Blanche C)

49098 Bizzoni Achille Fata Morgana. Fantastioherie . . . . . . . . . . . . . . .

49099 Defoë Daniele (Premoli Vita e avventure di Robinson Crusoë. Traduzione dall'inglese di P. Promoli, con 120 inci-

Palmiro) sioni

49100 Beecher Stowe .
Enri- La capanna dello zio Tom. Illustrata da 107 illustrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . .

ohetta (Premoli Pal-
miro)

49101 Clemenoeau G. (Giaoo- I piû forti. Traduzione dal francese di G. Giacomelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

melli G.)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1401

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 08ßERVAZIONI

nella Prefettura
Luogo e data di pubblicazione

Stabilimento G. Ricordi e C., G. Ricordi o C. (editori) Milano 30 novembre 1906 Art. 14.
Milano, 3 ottobre 1906

Stabilimento tipografico R.Men- Forti Augusto, De Ren- Roma 3 dicembro
tella, Roma, I ottobre 1906 sis Nunzio o Donato

A. Tommasi

delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (sorie 3a

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

|
I

Stabilimento calco-litografico Ditta editrice Genesio Firenze 8 marzo 1906
.
La prima edizione è del 1896.

della Ditta editrice, Firenze, Venturini
1 maggio 1898

Detto, 1 dicembre 1899 Detta Id. 15 id. » La prima edizione è del 1897.

Detto, 1 novembre 1898 Detta Id. 15 id. » La prima ediziono ò del 1897.

Stabilimento tipografico L. Pizzigoni Giuseppina Milano 5 ottobre >

Mondaini, Milano, settem-
bre 1906

Stabilimento della Societa di- Societå editrice Sonzogno Id· 3 dicembro >

chiarante, Milano, 31 mar- in; persona del suo

zo 1903 procuratore C a rlo
Chilb.

Detto. 31 marzo 1905 Detta Id· 3 id. »

Detto, 31 gennaio 1900 Detta Id.' 3 id, »

Detto, 31 gennaio 1902 Detta Id. 3 id.

Detto, 31 gennaio 1903 Dotta Id. 3 id.

Detto, 31 gennaio 1900 Detta Id. 3 id.
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ELENCOn 23 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a'sensi delfart.id

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero
di D A T A

.S
- della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA o prima

registro rappdresentazionegenerale ell'opera

14l55 49081 D'Annunzio Gabriele KA che l'amore. Tragedia in due episodi ' Rappresentata la 16
volta a Roma il28
ottobre 1906

14156 49082 Rossi Cesare Nadeya. Opera in un prologo e 3 quadri. Parole di Luigi Il- 1904. Rappresentato
lica. Opera completa per canto e pianoforte la la volta in Ita-

lia al teatro sociale
di Mantova il 16
gennaio 1904

14157 49083 Ganne Louis Eans le joueur de flilte. Opéra comique en trois actes. Livret 1906. Rappresentata
de Maurice Vaucaire et Georges Mitchell. Opéra complet la la volta al tes-
pour chant et piano (N. di cat. 111,400) tro di Monteoarlo

il l4 aprile 1906

14158 49086 Beretta Raphaël Prania. Marche hongroise pour orchestre, avec piano conduo- 1906
teur (N. di cat. 110,269)

14159 49087 Alessio Alfredo Cristoforo Colombo. Dramma in 4 atti di Serafino Riva, a uso 1906. Rappresentatodet collegi e istituti di educazione. Riduzione per canto e
.
la la volta nel tea-

pianoforte dell'autore. (N. di cat. 111,251) tro del collegio De
Filippi di Arona il
14 febbraio 1906

14160 49089 Peroni Alessandro Dolce ricordo. Mazurka por banda. Piccola partitura. (N. di 1906
eat. 110,133)

14161 49092 Segrå Rankello Cinematograft-cinemat . Canzone lare napoletana. 1906
Vorsi di E. A• Mario. di okt. 111

14162 49093 Avena Renato La moda vuoi cosi. Canzone. Parole di Pio Ro. (N. di cat. 1906
111,213)

14163 49094 Detto Pupille azzurre. Melodia. Parole dello stesso. (N. di cat. 111,159) 1906

14164 49095 Detto Non i « me! Serenata. Parole di Alfredo Illlici (N. di cat. 1906

Roma, 19 gennaio 1907.

MINISTERO DELLA GUERRA insegnante nello scuole o noi collogi militari, dal lo no-
Tembre 1906.

Disp0Sizi0RI BOI perBORal0 dip0BdeRÍ0 :. Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
UFFICTAT.T IN SERVI2;IO ATTIVO PER1VTANENTE. Con R. decroto del 10 febbraio 1907:

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 24 febbraio 1907:

Bonelli Giuseppe, tenento contabile osppdale militaro di Roma,
collocato in aspettativa per informitä temporarie non prove-
nienti dal servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Panetta Salvatore, ufficiale d'ordino reggente di 2a classe, in aspet-
tativa per infermità comprovata, l'assegno annuo di L. 600 di
cui ð provvisto, in seguito alla sua promozione a reggento di
2a classo, viene fissato in L. 700, dal 1° febbraio 1907.

UFFICTAT.T IN CONGEDO.
Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 27 gennaio 1907 :

Personale insegnante· Golletti Augusto, sergente giå allievo dei collegi militari, nomi-
Con R. decreto del 21 febbraio 1967: natmottotenente di complemento fanteria.

Greco cav. Agesilao, maestro di scherma di 36 classe, in aspetta. Con R. decreto del 21 febbraio 1907:
tiva per motivi di famiglia, cessa ði far parte del personalo Sannasardo Salvatore, sottotenento fanteria, lauroato in medicina
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del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, 6. 2337, 10 agosto 1875, n. 2658 e 18 maggio iB82, n. 156

(serie 3'), durante la 1' tµ1ndicina del -nese di dicembre 1906.

ÛERTWIOATo PanzTTrzio
Prefettura

NOME DEL DICHjARANTE in oui
.

OSSERVMIONJ
fu depositata la Numero

,

DATA

dichiarazione
reg tro del deposito

Re Ricoardi Adolfo Roma 2879 28 novembre 1906 Art. 23.

G. Rioordi e C., editori. Milano 637 30 id. > -

Detti Id. 638 30 id. »,

Detti Id. 640 30 id. >

Detti Id. 641 30 id. »

Detti Id. 643 30 id. >

Detti Id. 646 30 id. »

Detti Id. 647 30 id. »

Detti Id. 648 30 id. »

Detti Id. 649 30 id. »

Il direttore capo della I divisione: S. OTTOLENGHL
I - I i i -li-----

o chirurgia, trasferito col suo grado o con la sua anzianita Schmid Umberto - Della Fazia Amodeo - Tosi Emilio - Mosti
nel corpo sanitario militare. Augusto - Giannetti Raffaelo - Maronosi Achille - Pa-

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di lumbo Nicola.
complemento di fanteria• Provenienti dai volontari di un anno.
Passannanto Beniamino - Ghera Antotkio - Foa Carlo - Napp¡ .Gormani Anmbale.

Pasquale -- Grillo Angelo - Finato Pietro - Cassone Tito
- Bolisario Gabriele -- Campana Francesco - CaposselO Con It decreto del 24 febbraio 1907:
Canio Emilio - Paribeni Giulio Cesare - Caldarola Michele

. . ,
Mimnm Giuseppe, sorgento in congodo, nominato sottotenento di

- Cerquetti Pacifico - Bongioanni Francesco - Lauria Fi-
complemento fanteria.

lippo - Greco Achille - Lo Casto Giovanni - Valle Angelo
- Veniero Gaetano Mario - Baldassarini Bindo - Giudice

Biagio - De Palma Giuseppe - Zuddas Silvio - Giannuzzi MINISTERO DEL TESORO
Giuseppe - Cagiano Alfonso - Belardinelli Gino - Bosca

Elio - Umana Antonino - Valacca Bonavontura - Mira- POB8iOni liquidate dalla Corte dei conti:
belli Luigi Vincenzo - Grimaldi Paolo - Savini Cherubino
- Plini Itaul - Marchese Giulio - Fuseà Francesco Nicola. Con deliberazioni del 5 dicembre 1906:

I seguenti sergenti allievi ufliciali sono nominati sottotenenti di Colosimo Violante, ved. Benvenuti, L. 192.

complemento nell'arma d'artiglieria. Velasco Sebastiana, oporaia di marina, L. 425.
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Atturia Vincenza, ved. Di Rosa, L. 180.
Østuregli Orsola, operaia mamfatture tabacchi, L. 367.74.
Balletti Pietro, operaio di marina, L. 1000.
Sinibaldi Ettore, capitano, L. 1949.
Algeste Bernardo, sotto brigadiei•o guardie di città, L. 897.
Margolo Cristoforo, appuntato nei RIL carabinieri, L. 480.
Artusato Elisabetta, ved. Gislon, L. 168.
Esposito Margherita, ved. Ambrosino (indennith), L. 6912.
Neii Zelindo, custode, L. 668.
Rinaldi Ignazio, operaio marina, L. 570.
Franchino Giuseppe, teilente, L. 1824.
Gedda Domenico, capo tecnico, L. 4152.
De Gubernatis Enrico, console generale, L. 6400.
Østtaneo Antonio, capo tecnico, L 2063.
ucõhini ina ved. Laderchi, L. 2000.

Chlilappa Salvatore, sotto capo cannoniere, L. 470.40.
Pagan Giacinto, operaio di marina, L 900.
Garneri Ernesta, ved.Rossi, L."870.
Galera*Cecilia, ved. Corsi L. 2666,66.
Besostri Domenico, sotto brigådiere dÈ ihianza, L. 541.
Lavezzari Anna, ved. Coloiaghi, L. 247.66.
Rossi Antonio, operaio di marina, L. 900.
Bon Federloo, Id., L. 832.50.
Rossello Francesca, ved. Giraldi, L. 220,
Ëartone Giovanni, maresciallo nei RR. oarabinieri, L. 1198.40.
Raffaele Antoni , medico, L. 900.
Aiiastasi Luotano, maresoiallo guardie citta, L 1280.
Mazzone Alessandro, tenente, L. 1776.
ramis Francesco, operaio nelle saline, L. 434.16.
Orsi Eroole, ispettore soolastico, 2. 2203.
Di Cristefaro Vito, vice ragioniere (indennith), L. 2500.
Russo Antonietta, ved. Frascati, L 382.66.
Favero Costante, guardia di citta, L. 329.66.
Arats Gio. Batta, operaio di marina, L. 1000.
13artolomasi Domenica, operaia manifatture tabacchi, L. 518 40.
Alidi..Grivetta Stefano, operaio della guerra, L. 600.
Iseoviello Roooo, guardia di città, L. 667.
Zavajino Andrea, operaio dirmarina, L. 900.
Padoani Sebastiano, id., L. 78750.
Lefevre Luisa, ved. Ponticaccia, L. 2400. .

Chelucci Marianna, ved. Ciabatti, L. 704.
Pioli Francesco, brigadiera nei RR. carabiËiori, L. 575.
Vitagliano Teresa, ved. Monaco, L. 186.66.
'Penna Michele, maggiore, L. 2752.
De Battini Maria, operaia di marina, L. 412.50.
Madrigali Cárlotta, operaia manifattura tabacchi, L. 436.56.
Morenghi Teresa, ved. Giudici L. 435.66.
Delli fedova Francesoo, capitano, L. 2590.
Paro:li=Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 354.75.
GÁttiaorii Bilvis, ved. Da Gofzeri, L 540.
Minella Vinoenzo, ricevitore del registro, L. 2581.
Mazzarolli, orfani di Angelo, operaio di marina, L. 168.
So$tti di V Ìeno Alfonso, delegÁtÃ di P. S., L. 2880.
Torn ardo Itoda, d. Nobile (iËdeÍmita), L. 2Ÿ22.
Bianchi Martina Giovanni, marésoiallo di finanza, L. 963.33.
Castrignano Maria, ved. Cardona,¾ 583.33.

fRli-Eugenio, professore, L. 1952.
Vespa Alfonso, delegatordi P. S.VL 2486.
Farina Luigi, operaio,di marina, L. 760.
aniini Filomena, fed. Ormezzano (a tutto carico della Cassa pon-
' pioni_Rgtpgediterragg), L. 768.
LueohottiTörefö b ijradieëe guardie di città, L. 1040,
Fortini Loreto, brigadiei·ë RR. carabinieri, L. 575.
BÀrtolazzi Maria, ved. Palombi, L. 404.66.
Sim nelli Domenico, capo operaio della guerra, L 800.
Brigandi Giacomo, ma,resciallo guardie di eittà, L. 1280.
Cardellini Romualdo, obaservatore ipoteihe, L. 5171.

Piccioli Vincenzo, archivista, L. 3360.
Martinetti Carolina, ved. Peseetti, L. 101l.
Roccatagliata Rosa, operaia manifatture tabacchi (indennith),

L. 886.50.

Locardi Paolo, direttore generale, L 5533.

Seognamiglio, orfano di Catello, aiuto contabile, L. 408.
Bandieri Giuseppe, meccanico, L. 1865.
Pizzituti De Paolis Elena, orfana di Riccardo, professore,.L. 2116.
Calcaterra Domenico, ufficiale telegrafico (indonnith), L. 4816.
Tornese Giuseppe, operaio manifa,tture tabacchi, L. 706.24.
Agliata Guglielmo, id., L. 846.30.
Costamagna Francesco, operaio della guerra, L. 665.
Ierardo Francesco, operaio delle saline, L. 480.
Landini Gerolamo, operaio di marina, L. 700.
D'Argenio Francesco, guardik di città, L. 414.
Montesanto Angelo, o¡ieiÃlá di marina, L 845.
Piciochia David, maresciallo guardie città, L.. 1280.
Pacotto Angelo, operaio della guerra, L. 950.
Bonifetti Luigia, lavorante di artiglieria, L 228.
Dal Ben Teresa, ved. Frisanco, L. 170.
Azzali Annita, orf. di Telesforo, usciere, L. 304.
Tesio Michele, capo operaio di marina, L. 1200.
Giuliani Emilia, ved. Paoloni. L. 241.66.
Della Veilova Fortunato, operaio di marina, L. 900.
Bellottí Pasqua, ved. Espositó, L. 165.
Platania Giuseppe, capitano, L. 2456.
Bedini Claudia, ved. Damiani, L. 677.
Tucci Luigi, intendente di finanza, L. 4800, di cui:

a carico dello Stato, L. 4545.90;
a carico del fondo culto, L. 254.10.

Carletti Giuseppe, capo operaio di marina, L. _1200.
Verdi Luigi, giudice, L. 2405.
Basosi Giuseppe, maresciallo guardie città, L 986.66.
Ricci Luigia, ved. Guidi, L. 933.33.
Paco Gaetapa, ved. Salerni, L. 915.
Mdi Cesare, guardia di città, L 315.33.
Oppi Elena, operaia della guerra, L. 300.
Cerbino Eugenio, censore, L. 2304.
Ranzoni Amalia, ved. Martelli, L. 806.33.
Gorrone Angelo, operaio di marina, L. 950.
Ansani Ansano, carabiniererL. 640.
Orlando Napoleone, sotto capo guardia carceraria, L. 671

Anello Giuseppa, madre di Guzzardo, soldato, L. 208.50,
Storti Lorenzo, operaio di marina, L. 900.
Dobici Germano, guardia carceraria (indennità), L. 1099.
Fornaro Emidio, id. (indennith), L 1374.
Garofali Pietro, carabiniere, L. 360.
Zocchi Maria, ved. Gibezzi (indennith), L. 5250.
Saccardi Luigi, capitano, L. 2960.

Con deliberazioni del 12 dicembre 1906 :

Lolli Giovanni, tenente, L. 1453,
Giordano Onofrio, sotto-brigadiere di finanza, L. 660.
Bellotti Alfredo, operaio di marina, L. 620.
Cavaletto Antonio, brigadiere postale, L. 1344.
Bisquola Antonio, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 820.
Zanioli Giovanni, operaio di marina, L. 595.
þRicca Ninfa, ved. Sampognaro, L. 679.
Nuvolone .Giuseppe, sotto-nocchiere, L. 489 GO.

Altamura Giuseppe, capitano, L. 1880.

Palumbo Concetta, operaia manifatture tabacchi, L. 3:9.59.
Sanvenero Celso, consigliere delegato, L. 5660.
Andreani Giuseppe, operaio di marina, L. 900.
Zurl6 Giovanni, id., L. 560.

Vingiani Catello, id , L. 900.
Bertoli Alfonso, maresciallo RR. carabinieri, L. 1148.
Bergia Lorenzo, operaio della guerra, L. 560.
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Rapisardi Gaetano, consigliero d'appello, L. 5917.
Zitelli Mario, guardia di finanza, L. 354.
Barborini Romeo, guardia di citta, L. 456.lG.
Polisseni Nazzareno, sotto brigadiere di finanza, L. 381.
Mazzotta Tommaso, operaio manifatturo tabacchi, L. 640.50.
Casella Gisella, ved. Troneoni (indennith), L. 5646.

.
Moradei Napoleone, cancelliere, L. 2112.
Ciabatti Corinna, ved. Chili (indennith), L. 1300.
Micarelli Cesare, assistente locale, L. 1273.
Beltrame Angelo, appun‡ato RR. carabinieri, L. 400.80.
Rizzo Ferdinando, caporale, L. 489.60.
Raso Anselmo, tenente colonnello, L. 3490.
Di Simone Antonino, tenente, L. 1698.
Fraticelli Luciano, guardia di finanza, L. 644 06.
Barbera Alfonso, sotto brigadiere di finanza, L. 780.
Severino David, capo operaio della guerra, L. 800.
Grifoo Giuseppe, capitano, L. 2659.
Do Lisi Gaetano, maggiore, L. 3520.
Bonacosea Achille, consigliere delegato, L. 4835.
Capriolli Domenico, operaio di marina, L. 900.
Jovino Vincenzo, operaio della guerra, L. 504.
De Rosa Francesco, operaio di marina, L. 900.
Valenti Vincenzo, guardia di città, L. 371.83.
Campisi Giovanni, tenente colonnello, L. 3765.
Di Benedetto Filomena, operaia manifatture tabacchi, L. 562.44.
Tonelli Francesco, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 575.
Perna Vincenzo, maresciallo id., L. 1274.

Amadi Giovanni, operaio di marina, L. 855.
Esposito Vincenzo, id , L. 900.
Burba Daniele, tenente, L. 1727.
Zaccardo Pepino, appuntato nei RR. carabiniori, L. 470.40.

Cappello Emma, ved. Azzara, L. 400.
Peracca Luigi, ragioniere, L. 3605.
Vatruccio Pasquale, guardia carceraria (indonnita), L. 1008.

Picco Romolo, id., L. 600.
Battista Angelo, torpediniere, L. 432.
Fornaro Giuseppe, operaio di marina, L. 925.
Marchese Angelo, guardia di città, L 329.60.

Bavastrelli Francesco, assistente locale, L. 1048.
Valsuani Nicola, operaio di marina, L. 528.
Francesconi Luisa, operaia manifatture tabacchi, L. 347.73.
Tagliaseo Stefano, operaio di marina, L. 900.
Geraoi Giuseppe, guardia di finanza, L. 608.33.
Paladini Amalia, operaia manifatture tabacchi, L. 377.40.
Zambelli Luigi, vice cancelliere, L. 1372.

Langero Giacomo, operaio della guerra, L. 682.50.
Mauri Angela, ved. Ruggeri, L. 640.66.
Santillo Antonio, secondo nocchiere, L. 744.

Negro Orfani di Pietro, maresciallo di P. S., L. 300.
Nini Amadio, guardia carceraria (indonnith), L. 1741.

Piemontese Giuseppe, appuntato earcerario, L. 840.
Bittoni Giuseppa, operaia manifatturo tabacchi, L. 377.40.
Chizzola Francesco, operaio della guerra, L. 780.
Carraro Teomisto, guardia di finanza, L. 644.66.
Bruno Carlo, operaio della guerra, L. 742.50.

Melluso Salvatore, secondo capo cannoniere, L. 672.

Torta Antonio, operaio della guerra, L. 900.
Manetti Eleonora, operaia'mailifatture tabacchi, L. 351.45.
Bianchi Orfani di Attilio, capitano, L. 713.66,
Tortorella Giovanni, furier maggiore, L. 550.
Balestri Giuseppa, operaiamanifatture tabacchi (indonnità), L. IGBO.
Soolarici Anna, ved. Ripepi, L. 255.33.
Casonato Antonio, operaio di marina, L. 630.
Palombo Goffredo, applicato di porto (indennita), L. 2708.
Livraghi Marianna, ved. Ro (indennith), L. 1408.
Mastrangioli Angiolo, guardia di finanza, L. 449.33.
Pedroli Enrico, computista, L. 1980.

Nosenzo Maria, operaia manifatturo tabacchi, L. 449.40.
Ferrero Erminio, maggiore, L. 2580. •

Bertagna Stefano, operaio di marina. L. 930.

Manfredi Niccolð, professore d'Universita, L. 6773.
Ferrara Giovanni, operaio manifatture tabacchi, L. 480.
Nobile'Giacomo, operaio di marina, L. 1203.

Rigazio Pietro, appuntato nei RR. carabinieri, L. 470.40.
Malato Giovanni, operaio di marina, L. 360.
Di Leva Pasquale, capo operaio di marina, L. 1728.

Missiaggia giovanni, messaggere postale, L. 1309.

Galeotti Giovanni, carabiniere reale, L. 324.
Tavella Rocco, furier maggiore, L. 884,40.
Zani Maria, ved. Marchisio, L. 905.33.
Minossi Teresa, operaia manifatture tabacchi, L. 359.79.
Pratesi Emilio, brigadiere nei,RR. carabiniori, L. 720.

David Pietro, guardia di città, L. 582.66.
Taffa Eugenio, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 590.

Pesce Giuseppe, furier maggiore, L. 1073.33.
Palomba Vittoria, ved. Galluppi, L. 385.
Iungano Filomena, vel. Zaarnolo, L. 500.
Febo Alberto, soldato, L 300.

Alagna Antonio, contabile, L. 4000.
Fregni Pietro, operaio di marina, L. 600.
Cocconi Edoardo, soldato, L. 540.
De Luca Domenico, carabiniere, L. 360.
Amorotti Achille, tenente colonnello, L. 4030.
Catalfo Salvatore, guardafili telegrafica, L. 823.
Caracciolo Gaetano, bibliotecario, L. 3696.
Butti Francesco, appuntato nei RR. carabiniori, L. 480.

Vercelli Tommasina, operaia manifaiture tabacchi, L. 355.77.

Pelosato Candido, brigadiere postale, L. 1152.

Norante Giuseppe, sotto brigadiere guardia di citti, L. 520.
Dettori Angelo, capitano, L. 2434.
Bonanni Geronimo, operaio di marina, L. 000.

Benvenuti Daniele, id., L. 900.
Breda Sobastiano, maresciallo RR. carabiniori, L. 1223.60.

Remaggi Emanuela, operaia manifatture tabacchi, L. 348.69.
Calobrisi Ambrogio, guardia di città, L. 456.16.
De Rosa Giuseppe, operaio di marina, L. 900.
Jannone Concetta, ved. Tolva (indonnith), L. 5213.
Merenda Marianna, ved. Cinotti, L. 291,66 di cui:

a carico dello Stato, L. 151.91.

a carico del comune di Roma, L. 139.75.

Spasiano Giusoppa, operaia manifatture tabacchi L. 408.96.

Sabbatini Gregorio, ufaciale alle scritture, L. 1900.

Fabri Francesco, ispettore scolastico, L. 1866.

Corsi Michelo, operaio di marina, L. 620.

Pagliarini Ercole, brigadiere RR. carabiniori, L. 475
Roralta Carmina, ved. Agnesa, L. 218.

Agnesa, orfani, L. 218.
Pera Giulia, operaia manifatturo tabacahi, L. 389.64.

Falasconi Mariano, brigadiero RR. carabinieri, L. E60.
Barabino Giuseppe, operaio di artiglieria, L. 740.
Della Vallo Felice, ricevitore del registro, L. 2100.
Cirri Agostina, operaia delle saline, L. 300.

• Gando Teresa, ved. D'Auria, L. 150.

Saporito Francesco, voterinario, L. 450.
Lasagna Carlo, capitano, L. 2407.
Velzi Cloofe, ved. Velini, L. 2400.
Grosso Antonia, ved. Pomidoro, L. 265.

Olisenti Giusoppe, maresciallo guardie città, L. 1221 33.
-Franchi Adelina, madre di Gualerci, soldato, L. 202.50.

Giaccaglia Chiara, operaia manifatture tabacchi, L. 322.32

Rossi Francesco, operaio della guerra, L. 750.
Flagiello Antimo, id., L. 434.
Riccio Guglielmo, capitano, L. 2517.
Gavagnin Santo, agente di P. S

,
L. 432.
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Iacopi Maria, operais manifatture fabacchi, L. 321.75.
Peretti Domenica, ved. Carrascosa (indennità), L 2200,
Cotza Sofia, ved. Catzula, L 586.66.
Gariboldi Giovanni, appuntato nei RR. carabiniori, L. 470.40.
Esposito Antonio, operaio di marina, L. 585.
Ardesi Giorgio, caporale, L. 476,10.
Tarasconi Gio. Batta, delegató di P. S., L. 2150.
Medicina' Alessandro, usciore findennità), L. 1725.
Branchi Giovanni, aansole generale, L. 6133.
Gallas Carlo, operaio della giterra, L. 525.
Caratti Giusoppe, capitand, L. 2028.
Buonamici Guglielmo, colonnello, L. 5615.
Simondetti Melchiorre, console generale, L. 6400.
Nizza Angela, operaia manifatture tabacchi, L. 335.22.
Simonetti Valentino, tenente colonnello, L. 3048.
Malambri Enrichetta, ved. Bianchi, L. 713.66.
Candi Gaetano, copista, L. 960, di cui :

a carico dello Stato, L. 329.08;
a carico dell'archivio notarile di Îadova, L. 630 02.

Savini Francesco, sottobrigadiere d unanza, L. 501.60.
Di Spigna Francesco, operaio, di marina, L. 900.
Baccarl Giuseppe, gua"Ala di finanza, L. 572.
Conedera Stefan

e, 'ved. Zasso, L. 57.45.
Nori Nicoli, guardia di città, L. 456.16.
Pag ello Virginia, operaia manifatture tabacchi, L. 439.56.
Pagan Giovanni, operaio di marina, L. 1000.
Faridono Beatrice, ved. Faridone, L. 240.
Fabris Anna, operaia manifatture tabacchi, L. 388.80.
Lelli Emilio, capo tecnico, L. 2542.
Mandento Carmelo, tenente colonnello, L. 3100.
Carnagi Giuseppe, capitano, L. 2403.
Marchesi Vittorio, maresciallo RR. carabinieri, L. 1108.40.
Botti Giuseppina, ved. Gattai, L. 774.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 743.23;
a carico della provincia di Siena, L. 31.10.

Bragtiroli Pietro, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1148.
Perioli Domenico, operaio di marina, L. 208.

Con deliberazioni del 19 dicembre 1906 :

Franco Andrea, professore, L. 2296.
Scheggi Giovanni, custode, L. 772,
Da Agoatini Flora, ved. Seheggi, L. 257.33.
Guerrieri Filomena, ved. Armillei, L. 385.
Quilici Elena, ved. Minutoli, L. 606.66.
Fusaro Felice, sotto capo cannoniero, L. 441.60.
Brizio Giovanna, vod. Scarso, L. 100.
D'Ancona Filippo, capo laboratorio nelle manifatture tabacchi,

L. 1320, di cui:
a carico dello Stato, L. 1292.97:
a carico del fondo culto, L. 27.03.

Rettegni Angelo, sotto ispettore forestale, L. 2000.
Fari Nicolb, capo riparto manifatture tabacchi, L. 2280.
Caserta Marta, ved. Rivolo, L. 498.66.
Russo, orfani di Rocco, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 374.26.
Braghin Antonio, brigadiere guardie di città, L. 894.16.
Buono Rosa, ved. Collarile, L. 433.66.
Ravutti Emma, ved. Tomaselli, L. 207.
Ristucci Giuseppe, operaio di marina, L. 1000.
Pastore Angelo, capitano, L. 2644.
Mingazzoli Erminia, ved. Bianchi, L. 288.
Landi Antonio, guardia di finanza, L. 245.
Sanfilippo Agata, operaia manifatture tabacchi, L. 300.
Malesci Giovanni, operaio id., L. 315.90.
Quaglia Lorenzo, operaio di marina, L. 1000.
Grandona Clelia, ved. Quartero (a tutto carico della Cassa pen-

sioni delle ferrovio - rete Mediterranea), L. 1171 66.
Vadalà Gaetano, guardia di eittà, L. 355.66.

Prandelli. Giacomo, appuntato nei RR. carabinieri. L. 473.40.
Prati Carlo, colonnello, L. 5066.
Rimbotti Vincenzo, archivista, L. 2261.
Colla Rosa, ved. Crainz, L. 1148.66.
Ferrari Benedetto, ufReiale d'ordine, L 978.
Gaudiano Agostino, sotto capo guardia carcoraria (indennità)

L. I100.

Rey Adolfo, capitano, L. 2004.
D'Epiro Pasquale, ufficiale d'ordine, L. 1600
Cantelli Erasmo, custode, L. 739.
Parenti Maria, ved. Squillante, L. 305.
Esposito Salvatoro, operaio di marina, L. 822.50.
Ercole, orfani di Ferdinando, operaio della guerra, L. 150.
Castellano Vincenzo, operaio di marina, L. 760.
toel Pacifico, capitano, L, 2816.

Campestre Nicola, appuntato nei RR. carabinieri. L. 324.
Pellegrin Filippina, ved. Bagna, L. 476.66.
Riceardi Giovanni, impiegato daziario, L. 2112 di cui:

a carico dello Stato, L. 1642.07;
a carico del comune di Napoli, L. 469.93.

Cardellini Baldassarre, operaio delle saline, L. 805.86.
De Vito Odoardo, computista, L. 2304.
Candera Rosa, ved. Piglione, L. 900.
Fantappia Vittoria, ved. Rimbotti, L. 753.66.
Di Mastrogiovanni Antonio, brigadiere nei RR. carabinieri, L.575.
Lomoro Raffaele, furier maggiore, L. 823.20.
Zumkeller Maria Teresa, ved. Scapparini, L. 240.
Costamagna Carlo, direttore carcorario, L. 2760.
Pucci Michele, capitano, L. 2760.
Pisacane Giovanni, brigadiere nel RR. carabinieri, L. 690.
Pellegri Francesco, operaio di marina, L. 000.
Penso Rosa,ived. Sabba, L. 184.16.
Cianini Alfredo, caporal maggiore, L 451.20.
Caruso Raffaele, operaio di marina, L. 900.
Mignano Luigi, operaio di marina, L 432.
Strano Giuseppa, operaia manifatture tabacchi, L. 476.52.
Risso Antonio, operaio di marina, L. 1000.
Peirano Angela, ved. Risso (indenuitå), L. 2216.
Scala Antonio, operaio della guerra, L. 420.
Castria Maria, ved. Belliazzi, L. G90.
Rolla Paolo, operaio di marina, L. 525.
Gallo Raffaele, caporale, L. 360.
Pugliese Ettore, soldato, L 300.
Mascaro Santo, 2° capo timoniere, L. 500.
Fachin Domenico, caporale, L. 300.
Bennico Gaetana, ved. Palomby, L. 292.50
D'Ehrenhoff Agnese, ved. Friozzi (indennità), L. 13,333.
Cuomo Emilia, ved. Profumi (indennità), L. 5277.
Pagliani Gerosa, madre di Corradini, soldato, L. 202.50.
Vicenzi Giuseppe, operaio della guerra, L. 900.
Foå Enrico, tenente, L. 922.
Fantin Luigi, guardia di città, L. 371.83.
Celotto, orfani di Giovanni, operaio di marina, L. 150.
Scarolli Antonio, maresciallo noi RR. errabinieri, L. 1198.40.
Calzolari Cocardo, operaio di marina, L. 1000.
Solari Angela, ved. Viale, L. 731.
Pagani Tito, vice cancelliere, L. 1248.
Pacchioni Luigi, useiere, L. 1116.
Cipriani Teiesa, ved. Pasini, L. 716.66.
Migneco Lucia, ved. Scivoletto, L. 448.
Briguccia Concetta, ved. Abruzzini, L. 433.
Serafini Pietro, brigadiere di finanza, L. 315.
Gerati Urbano, 2° nocchiere, L. 744.
Maffei Virginia, ved. Persico, L. 226 60.
Nava Luigi, operaio di marina, L. 1000.
Salerno Luigi, id., L. 900.
Molin Girolamo, id., L. 880.
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Zaneur vunænw,,-, ,,;n di marina, L. 765.
La Guardia Giacomo, vice cancelliere, L. ww.
Corona Benedetta, operaia manifatture tabacchi, L. 718 38.
Minieri Gaetana, id., L. 058.26.

Cresci Girolamo, operaio di marina, L. 787.50.
Adami Filippo, marosciallo nei RR. carabinieri, L. 820.

Pagliarani Enrichetta, ved. Benetti, L. 326.66.
Ferrini Maria, ved. Vergani (indennith), L. 1710.
Battistin Matteo, operaio di marina, L. 040.
Lo Casale Vincenzo, capitano, L. 3139.
Poliandri Maria, ved. Lattanzi, L. 210.
Fedeli Livia, ved. Vantini, L. 1566.66, di cui:

a carico dello Stato, L. 116.61;
a carico della provincia di Firenze, L. 1450.03.

Zanon-Morosa Giovanni, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 575.
Di Palma Pasquale, operaio di marina, L. 796.25.
Campora Caterina, vod. Perodi, L. 214.66.
Carpena Agostino, operaio di marina, L. 770.
Tonoli Faustino, guardia di città, L. 678,33.
Ferracci Antonio, guardia di città, L. 624 83.

Di Vietri Odoardo, capo torpediniere, L. 1178.40.
Ferrari Arturo, capitano, L. 2476.

Tosgobbi Elvira, ved. Galli (indonnità), L. 6709.

Con deliberazioni del 27 dicembro 1906:

Doro Giulio, secondo nocchiere, L. 798.

Lerro Gerardo, guardia di città, L. ô67.
Fabbricino Giovanni, fuoehista, L. 451.20.
Morrono Gaetano, guardia carceraria, L. 703.
Pironti, orfani di Giuseppe, operaio di marina, di L. 36'2.50.
Medas Antonio, guardia di città, L. 329.66.
Masini Emanuele, tonento, L. 1530.

Vonturini Pietro, oporaio di marina, L. 000.
Ghiggini Paride, orfano di Francesco, id., L. 220.
Iachetti Franceseo, segretario, L. 3153.
Fichera Concetta, ved. Vecchietti, L. 766.66.

Ambrosi Maddalena, ved. Uccalli, L. 300.
Roselli Carlo, avvocato orariale, L. 4524.

Franconi Angelo, bidello, L. 1153.
Salzillo Girolamo, cancelliere, L. 1200.
Strano Rosaria, operaia manifatture tabacchi, L. 357.42. -
Mazzoli Girolamo, operaio di marina, L. 660.
Africano Narciso, id., L. 040.

Fongi Ermanno, tenente di vaseello, L. 1202.
Bardezzdno Marta, operaia manifatture tabacchi, L. 386.22.
La Porta Eugenia, vol. La Motta, L. 336.

Sparano Pacifico, cancelliere, L. 1920.

Dinardi Pasqualo, operaio di marina, L. 630.
Nesi Pietro, appuntato RR. carabinieri, L. 480.
Zozzotto Giovanni, sotto brigadiere di finanza, L. 775.
Cantclli Alberto, capitano di vascollo, L. 5600.
Barilo Carmina, oporaia manifatture tabacchi, L. 300.
Sangalli Giovanni, capitano, L. 2313.
Fonti Michelo, guardia di finana'a, L, 281 33.
Poruglia Teresa, ved. Dogliotti, L 551.66.

Rosingana Caterina, operaia manifatture tabacchi, L. 322.92.

Iacopotti Giorgio, capitano, L. 2227.
Montuori Pia, ved. Malteso, L. 1866.60.

Licari Vincenzo, maggiore, L. 3392.
Arpaia Vincenzo, operaio di marina, L. 495.
Violini Riccardo, capitano, L. 2717.
De Margherita Maria, ved. Asinari, L. 1033.33.
Migliorint Carlo, brigadiere guardie di città, L. 801.66.
Bertola Vittorio, maggiore, L. 2787.
Cattaneo Lorenzo, maresciallo RR. carabinieri, L. 874.

Zanetti Giovanni, brigadiere di finanza, L. 786.66.

Michetti Pietro, operaio di marina, L 495.
Di Carlo Flavio, guardia di città, L. 329.66.

Manetti Giuseppe, capitano,"Ëxuar.
Risso Anna, ved. Brizio, L. 435.
Bianchi Bosisio Adalgisa, operaia manifatturetabacchi(indennith)

L. 1128.

Colombetta Vittorio Emanuele, caporale. L. 476.10.
Iacopetti Coríolano, ricevitore del registro, L. 2112.
Riviello Achille, maresciallo RR. carabiniori, L. I108.4Œ

Zapponi Bernardino, tenente, L. 1600.

Chiodo Giuseppo, id., L. 1759.

raga Cesare, capitano, L. 2554.
Guarngi Pietro, tenente colonnello, L 3724.

Drovetti Anna, operaia manifatture tabacchi, L. 357.84.

Ostorero Andrea, operaio della guerra, L. 875.
Battistella Giovanni, marg,9ciallo RR. carabinfori, L. 1198.40.

Anniciello Raffaele, id., L. l2i,340.
Hanriot Caterina, ved. Oddi, L. 892.33.

Cinquegrana Gaetano, operaio di marica, L. 880.

Coppola Giusoppe, id., L. 840.
Mastracchi Edoardo, procuratoro orarialo, L. ß805.
Gelati Raffaele, cancelliere, L. 2323.
Zanchetta Francesco, operaio di marina, L. 1000.

Sacchi Maria, ved. Caroselli, L. 809.66.
Benni Camillo, maresciallo RR. carabinieri. L. 80.'.

Talanti Domenico, furier maggiore, L. 700.80.
Uliana Luigia, operaia manifatture tabacchi, L. 441.60.

Lodi Orfeo, furier maggiore, L. 1073 33.

Carta Raimondo, operaio di marina, L. 900.

Maggiano Emanuele, capo lavorante della guerra, L. 708.

Chiampo Francesco, padre di Luigi, caporale, L. 240.
Fontana Clotilde, ved. Bettoni, L. 1616.

Aiello Agostino, delegato di pubblica sieurezza, L. 1000.

Zitti Amalia, operaia di marina, L. 285.
Abaccarotti Giuseppo, marosciallo guardio di città, L. 1163.66.

Zarrelli Lorenzo, guardia di citta, L. 315 33.
Berti Valerio, guardia di finanza, L. 317.66.
Venerando Lorenzo, operaio di Marina, L. 1000.

Gnosi Giovanna, ved. Renzoni, L 150.

Musso Francesco, capo operaio di marina, L..1200.

Pigafetta Desiderio, colonnello, L. 5200.
Clerici Gialia, ved. Drompt, L. 1866.66. ,

Quinche Ferdinando, brigadiere postale, L 966.

Raldi Amalia, ved. Pisoni (indennith), L. 4088.
Fabris Angela, ved. Colbertaldo, L. 1466.60.
Ricci Attilio, segretario, L. 3146.
Giuliani Emilia, ved. Mongiardini, L. 644.33.
Geninati Pietro, vice segretario, L. 2000.
Ubertis Albano, ricevitore del registro, L. 227õ.
Liberati Torosa, ved. Persiani, L. 43.
Quadrani Carlotta, vod. Nori, L. 193.50.

Favazza Luigi, operaio di marina, L. 900.
Tuecolli Antonio, aiutante di marina, L. 838.
Bufano Loronzo, guardia di finanza, L. 39ô.66.
Prina Luigi, applicato, L 1036.

Fiorentino Giuliana, orfana di Antonio, segnalatore semaforico

L. 102.

Cocchio Lucia, ved. Cantero, L. 224.

Luise Antonio, operaio di marina, L. GOO.
Nicolò Antonio, id., L. 820.
Scuotto Francesco, guardia di città. L. 396.
Di Bene Francesco, operaio manifatture tabacehi, L. 593.64.

Lambertonghi Maria, ved. Mazzucchi, L. 866.66.
Profeta Filomena, ved. Massa, L. 746 66.
Zini Zino, capo sezione, L. 2600.
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Francore Maria, ved. De Santis (indennith), L. 880.
Arizzi Armida, vol. Palazzini, L. 1168.68.
Bennato Marianna, ved. Brusas ngust I """

yTeNinando, sotto capo infermiere, L. 373.50.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti in sezioni
unite.

Con decisione del 7 dicembre 1906 :

Sala Matilde, voL Vitto, L. 2019.

Con decisione del 14 dioambre 1906:

Balbi Bernardo, segretario nelle delegazioni del tesoro, L. 2400.

Con decisioni del 28 dicembre 1906:

Gini Teleae, ved. Ferrari, L. 1837.
Russo Giovanni, uniciale del dazio consumo di Napoli, L. 1418,di cui:

a carica dello Stato, L. 1268.86;
a carico del comune di Napoli, L. 149.14.

Direzione Generale del Debito Pubbliee

RETTiricA »'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioè: n. 1,169,552 d'inscrizione sui registri della direzione generale
per L. 5650, al nome di Corti Giuseppina o Prosperina fu Fi-
lippo, minori, sotto la patria potest'a della madre, Barberis Ma-
ria, vedova Corti, domiciliate a Torino, fu cosl intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Corti Maria Giuseppina e Prosperina fu Filippo, mi-
nori, eee., il resta come sopra, vere proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 marzo 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

RictTwica n'INTESTAZIONE la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Ot0,

ciao: n. 956,516 d'inscrizione sui registri della direzione gene-
rale per L. 10 al nome di Marconi Giuseppe fu Gaetano, domici-
liata in Bassano Vicentino (Vicenza), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Mar-
con Giuseppe fu Gaetano, ecc., come sopra, vero proprietario della
rendita stessa.
A'termini delfart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-
ette opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 marzo 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 ptebblicazione).
Si è dichiarain ohn 1• -" "6- µeus Direzione gene-

iam per L. 40, al nome di Vallaro Emilia fu Nicola, moglie di
Bracco Giuseppe, domiciliata in Spezia (Genova) con vincolo d'u-
sufrutto vitalizio a favore di Negrono Tommasina fu Domenico,
vedova di Vallaro Nicola, fu così intestata por errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito pubblico, mentrecliè doveva invece intestarsi a Vallaro
Emilia fu Nicola, moglie di Roverano Giuseppe, fu Angelo, do-
miciliata in Spezia (Gonova), vera proprietaria della rendita
stessa con uguale vincolo.
A termini dell'art. 7ß del ,regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 marzo.1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pttbblicaziotte).
La signora Rosalia Mantero Panzo fu Salvatore ha d nunziato

lo smarrimento della ricevuta n. 1490 ordinale, n. 1071 di proto-
collo e n. 8703 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Palermo, in data 28 giugno 1906, in se uito alla pre-
sentazione di sei cartello della rendita complessiva diL.230 con-
solidato 5 per cento, con decorrenza dal lo luglio 1000.

A' termini dell'art.334 del vigente regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla predetta si-
gnora il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della prodotta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, il )G marzo 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA a ptabblica:ione).
Il sig. Pellegrini Luigi fu Giuseppe ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2002 d'ordino, rilasciatagli dalla sede
della Banca d'Italia, in Genova, il 1° febbraio 1907, in seguito
alla presentazione per conversione delle seguenti cartolle consoli-
dato 5 0¡O, della rendita complessiva di L. 250, con godimento dal
l° gennaio 1907:

N. 261,134 di L. 100 N. 83,310 di L 10
N. 241,529 di L. 50 N. 167,940 di L. 5
N. 180,396 di L. 50 N. 167,NSO di L. 5
N. 348,644 di L. 10 N. 167,MG di L. 5

N. 339,865 di L. 10 N. 167,885 di L. 5

A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblica
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al sig. Pellogrini
Luigi fu Giuseppe, i nuovi titoli provenienti dalla conversione di
quelli sopra descritti, senz'obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di n3ssun valore.

Roma, il 10 marzo 1907.

Il direttore generale
M kNC10LE

O
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HINISTERO DEL TESORO - Ðirezione Generale del Debito Pubblico

2' PUBBLICAZIONE

Conformemento allo disposizioni degli articoli 31 della logge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. dooreto

8 ottobre 1870, n. 5942 :

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei cortificati d' iscrizione dello sotto de-

signato rendite, o fatta domanda a quest' Amministrazione afBnchè, previo lo formalità prescritto dalla leggo, no vengano rilasciati i

nuovi;

Si diffidapertantochiunquepossaaverviinteresse, che sei mesi dopo la prima dello prescritto tre pubblicazioni del presento avviso

si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Dirozione generalo noi

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della cho iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 474014 Cairoli dott. Giovanni, luogotenonte di artiglieria, fu

5 0/o prof. dott. Carlo. (Con annotaziono) . . . . . . . .
Lire 80 - Torino

1164130 Viscontini Virginia fu Carlo, moglio di Artuffo Ferdi-

nando, domiciliata in Milano . . . . . . . . . . . .
> 1200 - Roma

1189297 Miège Umberto di Giovanni, minore. sotto la patria pote-
Solo certificato stà del padre, domiciliato a Roma. (Vmcolata) . . .

» 150 - >

di proprietà

1255533 Miðge Umberto di Giovanni, minore, sotto la patria po-
Solo certificato testà del detto genitore, domiciliato in Roma. (Vin-
di proprietà colata) . . . . . . . . . . .

» 50 - >

Debito 3001 Comune di Cajolo . . . . . . , , . . . . . . . . . .
» 15 55 »

26 marzo 1885
3 %

Consolidato 1042930 Cocq Mario Françoise (Maria Francosca) di Pierre Joseph
5 of, (Pietro Giuseppe), minore, sotto la apatria potestà del

padro, domiciliata a Pont Saint Martin (Torino). (Con
avvertenza).................... > 15- >

79808 Cappellania Laicale del reverentlo clero dei preti semplici
nella chiesa di Gesù in Castellammare di Stabia (Na-
poli)....... ..... » 75- Napoli

1275885 Beneficio parrocchiale di Santa Maria in Lagorara, fra-
zione di Maissana (Genova) . . .

10 - Roma

1324732 Miègo Virginia di Giovanni, nubile, domiciliata in Roma

Solo cortificato (Vincolata) . , , . . . . . . .
> 200 - >

di proprieth

638900 Porta Augusto fu Camillo, domiciliato in Firenze. (Con
annotazione) . . , , , , , , , , . . .

» 75 -

737877 Porta Augusto fu Camillo, domiciliato in Radicondoli
(Siena). (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . .

> 25 -

745288 Porta Augusto fu Camillo, domiciliato in Radicondoli
(Siona). (Con annotazione) . . . , ,

> 5 -

790440 Porta Augusto fu Camillo, domiciliato in Agazzano (Pia-
cenza). (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . .

> 175 -

1307303 Amalfi Nicola fu Antonio, domiciliato a Lagonegro (Potenza).
(Con annotazione) . . .¾ . _. . . .m . . . . . . ,

a 105 -
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ÒATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del .
delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 500800 Soleil Carlotta di Claudio, nubile, domiciliata in Torino.

5 % (Con annotazione) . . . . . . . . . Lire 300 - Roma

114989 Cifarelli Antonio.fu Giuseppe, domiciliato a Lucera (Fog-
gia). (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . > 95 - Firenze

19084 Fabbriceria della ohiesa parrocohiale dei SS. Amlrea e Am-

414384 brogio in Genova. (Con annotazione). . . . . . . . .
> 150 - Torino

885195 Tusini Luigi fu Doniààioo, domiciliito-alSarzaña(Genova'
(Con annotazione) . , , . , , . . . . . . . . . . >. 880 - Roma

1349561 Mensa vaseovile _d,i Patti . . . . . . . . .-. . . . . . . > 1795 -- >

1184586 Cerruti,Giuseppe fu.Lorenzo, ass,onte, sotto,1a oaratela di
Certificato Maggia Francesco fã Giuseppe, domiciliitò in Cossato
di proprieth (Noyara). (Vitiedlata) . . . . . . . . . . . . . , , ,

> · 55 - >

e di usufrutto

984420 Campolongo Gennaro di Giovanni, domiciliato in Napoli.
(Vincolataf f................... > 250- >

1272500 De Police Miolfelina fu Gaetand, sqoglie di Cioin Luigi, do-
mioiliata in Napoli. (Con annotazione) . . . . . . . > 95 - >

107273 Oddi Lorenzo fu Galeotto, domiciliato in Perugia. (Vincolata) » 175 - Firenze
Solo certificato
di proprietà

Roma, 31 dicembre 1906.

Per il capo sezione Il direttore generale Il direttore capo della 26 divisione
F. GAMBACCIANI. MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA.

BIrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio) £8 marzo 1907.

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð ßÑto per oggi,.18 Con godimento Al netto

,

CONSOLIDATI Senza oodola degl' interessa
marzo, in lire 100.03• in oorso

maturati

Il prezzo del cambio che applicherannö lè dogane nella
a t it'orti

settimana dal giorno 18 al giorno 24 marzo 190" per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ð a 3/4 ¾ netto. 10286 09 100.99 09 102.08 62
fissato in lire 100,05. 2 1/2 % neno. 102.02 50. 100.27 50 101.29 99

3 ¾ Iorde.... 71.66 67 70.46 67 70.56 68

MINISTERO ,

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO "¯¯~¯¯¯~~" --
-----·-------------

COKOOTE,SI
Ispettorate generale

½IPindustria e del oo-merolo MINISTERO DELL'INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Media dei corsi sdei consolidati negoziati a contanti PEtt GLI AFFARI DELL' INTERNO
e PRESIDENTE DEI, CONSIGI.IO DEI MINISTRI

nelle varie Borse
.

del Regno, determmata ð accordo.
- Veduto il IL decreto 10 novembre 1902, n. 463, col quale ð statofra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
approvato il ruolo organico della Dirozione generaló della sanith

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio). pubblica
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Veduto il doerato Ministeriale 20 novembre 1902, col quale sono

stato determinate le norme per i concorsi ad esami relativi ai
posti di segretario tecnico presso la Direziono generale anzi-

dotta;
Decreta:

E aperto un concorso per esame a due posti di segrotario vete

rinario di 3* classo presso la Direziono generale della sanità pub-
blica nel Ministero dell'intorno, con l'annuo stipendio di L. 2000,
secondo lo norme stabilito dai dooreti Reale o Ministeriale sum-

menzionati.
Il termine utile por la presentazione delle domande d'ammis-

sione al detto concorso scadrà il 30 giugno 1907.
Con successivo provvedimento verranno stabiliti i giorni per le

prove scritte o ne verrå fatta notificazione ai concorrenti ammessi
all'esame per mezzo dei prefetti dello Provincio rispettivo.

Roma, 16 marzo 1907.
Il ministro
GIOLITTI.

Direzione generale della Sanità pubblica

AV VISO DI CONCOILSO

per esame a due posti di segretario veterinario di 3* classe

presso la direzione generale della sanita pubblica

Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1907 è stato aperto un
concorso per esame a due posti di segretario veterinario di 3a classe
presso la direzione generale della sanità pubblica nel Ministero

dell'interno, con l'annuo stipendio di L. 2000, secondo sle norme

stabilite dal R. decreto 16 novembre 1902, n. 463, e successivo

decreto ministeriale 20 novembre 1902.

Per essero ammessi al concorso i coricorrenti dovranno o diret-

tamento, o per mezzo delle RR. prefetture, presentare al Mini-
stero dell'interno, non oltre il 30 giugno 1907, in carta da bollo
da L. 1.20 unendovi i seguenti documenti, che dovranno essero

conformi allo disposizioni della leggo sul bollo:
1° diploma originalo di laurea in zoojatria conseguita in una

delle RR. scuole superiori di medicina veterinaria dello Stato, ov-
Vero copia notarile del diploma stesso;

2° atto di naseita legalizzato dal presidente del tribunale,

comprovante che il concorrente non ha oltrepassato il 30° anno
nel giorno 16 marzo 1907;

3° certificato di cittadinanza italiana;
4° oertificato di buona condotta morale, rilasciato dal sindaco

del Comune di dimora, di data.non anteriore a quelladel presente
avviso:

go certificato penale di data non anteriore a quella del pre-
sente avviso;

6° ceitificato medico legalizzato nella firma dal sindaco e

comprovante la sana e robusta costituziono fisica del concor-

rente;
,
7• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva.

Nel testo della domanda il concorrento dovrà dichiarare quale
delle lingue estere di obbligo (francese, tedesca o inglese) egli
preseelga per l'esperimento scritto ed. orale previsto dal decreto

Ministeriale 20 novembre 1902 anzidetto.

Il ooncorrente dovrà fare, inoltre, esplicita dichiarazione (ohe
potra.essere espressa nel corpo stesso della domanda), di accettare
le nuove norme cho regoleranno la Cassa di previdenza, in sosti-

tazione della legge ancora in vigore per le pensioni e che potrå
oessare d'avere effetto per gl' impiegati che vanno ad assumersi

in servizio.
Roma, addl 17 marzo 1907.

13 direttore generale della sanstå pubblica
SANTOLIQUIDO.

§iarte non ¶)iciak
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, lG marzo 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta à aperta alle ore 15.
MELODIA, segretario. Da lettura del processo verbale della tor-

nata precedente, il quale ò approvato.
Approvazione di un disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del disegno di legge:
¢ Personale civile dei depositi di allevamento cavalli > (N. 442),
cho consta di quattro articoli, o cho o approvato sonza discus-
stone.

Discussione del disegno di legge : < Costituzione in Comune
autonomo della frazione di Santa Maria La Fossa (Grar-
zanise) » (N. 456).

ARRIVABENE, segretario, legge il progetto.
PISA, dell'UfBelo centrale. Parla nella discussiono gonorale.

Come appartenento alla minoranza dell'Ullicio contrale, accennata
nella relazione, dice lo ragioni per lo quali, con altro collega,
deve'votare contro il disegno di logge. Ritiene che non convenga
allo Stato procodere nella via di sminuzzamento di Comuni por-
ch& ció .tornerà, di gravo danno al nostro paese.
Ricorda che giå in altre occasioni il Senato, per bocca special-

monte del. senatore Cadolini, ebbe ad insistere sulla necossita di
preoccuparsi della costruzione dello strade comunali cho mancano,
in gran parte, in Calabria e nellTtalia insulare. Le strado comu-

nali sono olementi importantissimi per il progresso moralo od
economico del nostro paesp.
Afferma cho la legge sulla istruzione elementaro ð rosa sposso

di impossibile applicaziono per il difetto di vio comunali in paree-
chie regioni italiane. Ora, continuando nel sistema dello sminaz-
zamento del Comuni, si creerà un maggiore ostacolo al nostro pro-
gresso civilo.
Rileva che il .Governo, da parecchio tempo, tiene un .contegno

passivo per i progetti di legge che mirano alla creaziono di nuovi
Comuni. In merito poi al progetto di leggo in discussione, osserva
oho fin dal 1902 venne avanzata domanda al Governo por la co-

stituzione in Comune autonomo della frazione di Santa Maria la
Fossa, alla quale si credette di non daro corso.
Non crede che le ragioni addotte per l'accoglimento del disegno

di legge, ora, di iniziativa parlamentaro, siano sufEcienti o legit-
timare la costituzione del Comune, dato anche l'esiguo numero
degli abitanti.
Mancando quindi tutte le garanzio voluto por far luogo alla ri-

chiesta eccezione, si rimette alla saviezza del Sonato, sipuro che
prendera una doeisiono la quale sara tale da non aumentare il
continuo disagio economico dei Comuni.
COLONNA F., relatore. L'Ufneio contralo conviono nello osser-

vazioni di carattere generale esposto dal senatore Pisa; ma nel
fatto speciale non ha produto di dover inaugurara la massima di
respingere una proposta di tale natura, che ð d'iniziativa parla-
mentare, considerando anche che vi sono altri Comuni, i quali
hanno una popolazione minore di quella che dovrà costituire (1
Comune autonomo di Santa Maria la Fossa.
Conolude che l'Ufficio centrale sarebbe in massima soddisfatto,

so il Governo trovasso modo d'impedire questa soverchia divisione
di Comuni, e prega il Senato di volere, ancora per una volta, dare
favorevelo il suo voto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione, sono approvati i due articoli del progetto di

legge, che ð rinviato allo scrutinio segreto.
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.Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scoutinio segreto dei due progetti di leggo, oggi approvati per al-
zata e seduta, e per la votazione per la nomina di un compo-
nonto della Commissione di finanze.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aporte.

ßeguito della discussione del disegno di legge : « Istituzione del

magistrato alle acque per le provincie eenete e di Man-
tova > (N. 303).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri furono approvati
i primi nove articoli del disegno di legge. Då lettura dell'art, 10
o degli emendamenti dei senatori Cerruti V., Casana e Cadolini.
CERRUTI V. Da ragione del suo emendamento che, mante-

nondo la sostanza dell'articolo dell'Ufficio centrale, lo sfronda di
ciò che è inutilo e che potrebbe dare luogo ad equivoei ed a con-

seguenze non buone.

Non crede poi opportuna la separazione della cattedra d'idrau-
lica da quella di costruzioni idrauliche, sia per il principio cho

questa materia è stata fin qui regolata per regolamento e non per
legge, sia perchò vi è la legee che reeola eli insernamenti nelle
scuole per gP ingegneri.
Osäerva che forse pia tardi si -potrebbe trovaro di nLoyo neces-

sariÑ la'rÏunione delle duá cattedré
Analizza le altre parti délParticolo e, compiacozidosi che il Go-

verno abbia aumentati'i fondi per alcunä monoli di applicazioile,
si agua che non vorra traseurarne altre oh pure hanno bisogno
dr nuori mezzi.

Quanto àlla doncessione del titolo di-oui parli Particolo, nota
ch non 6 il caso in una legge speciale d'intgrromperi la tia¾-
zione, secondo la quale las concessione dei titoli ð detožminata con
regalamento.
So poi il ministro'delPistrazione pubblicaorede che abbiamalo

funzionato nuora tale sistema provveda a disciplinárp con appo-
sito progetto di leggo tutto 'qúinto riguarda Iwoonoessione dei ti-
toli professionali universitari.
Ricorda poi che -la inoltiplicazione dei diplomi ha dato luogo a

conflitti senza .Ano; peroib ogli 'creào oho bisognorebbe astenersi
, dal arearo miori diplomi,'considerandosi nel caso,presente'oho si
trattad'ingegneri uÁ poco pia spçoializzati nello coso idrauliche;
A qims i ingegneri, come ora si uss nello sonole di Milano'ä di
Torino, potrebbero avere on certifloàto del oorsi speciali neguiti,
oltre qàolli oi·dinari e geliorali per la professidne.
Nutre.fiducia che P Umolo centrale vórra àooogÌiëre il suo emon-

damento almeno nel concettò inspiratore.
CADDLINI. Då ragione del sud emendamento all'ait. 10 e dice

ch¾ il suo jonbetto ð·cho se si dovò fare un provvedimento pèr
l'insegnamento idraulico, questo non devo essero limitato dolo alla
Univorsita di Padova, mi occorre estenderlo alle altre Unliersitå
del Regaa, o alutono ad uni dolle Uniyersith meridionili.
PIEftANTONI. Prega il senatore Cadolini'di nón insisterenella

sua proposta,' perchè ð opportuno õhe iii fondi, pe or una buona
scuola d'ingegneria idraulica in una delle noitre Univärsitå.
VERONESE, relatore. Osserva che 6 ud grave difetto quello di

volero estendero, seguendo un cenoottò unitarÍo, glijtessi istituti
e ordinamenti a tutte le Università o dimostra quanto migliore
sia il metodo di provvedere a seconda delle vario i•egloni.
Dimostra poi che ad a'eÅttaro la proposta del senatdro Cadolini

si troverebbe un forte ostacolo anohe nella questione finanilâria.
Al iïenatore Valentino Carruti oiservavehe, trûtandosi di ufadi-

ficazioni di forma, per olò che conceirid la lirinia argdelfari10.
l'UfBoËo centrale pub accettarlo.
Per la separazione delle dattedre, nota che qui si tratta di una

leggo, speciale e dice che bisögnerk tóne oÑnto delle attear che
oralesistono.*Se il senatore Ceiruti.aoãëtta il'aiŠnifloat ehe PUf-
fleio.oentrale dà a quésta questione non'ha diflicolta'di aocogliere
il puo concetto.

Per oib che riguarda le nomine, s'intende che esse dovranno es-
sere fatto secondo le norme vigenti; ò quindi inutilo di comma

che vi si riferiva.
Quanto alla spesa, fa rilevare al senatore Cerrati cho occorro

precisare la data in cui dovrå aver principio; percið PUfBoio cen•
trale propone che la spesa sia inseritta a principiare dal bilancio
1907-1908.
Si lascia poi al ministro la fecolta di dettare norme nel rogo-

lamento per Papplicazione di questi provvedimenti.
Per cið che riflette i diplomi, dice che non si puð parlare della

legge Casati per le scuole di applicazione.
Bisogna regolare un poco alla volta queste scuole, e ricorda

che qualche cosa in questo senso si è fatto col Politeenico di To-
rino. Con questo disegno di legge si comincia a stabilire cho i
diplomi siano sempre dati por decreto Reale.
Egli, contrariamente al senatore Cerruti, propende per lo se-

zioni speciali di ingegneria, anche a risparmio di tempo por gli
studenti; e questo forse ò il solo punto in cui o discorde col se-
natoro Cerruti.

Concludendo, propone una nuova dizione dell'art. 10, accettando
in gran parte l'emendamento del senatore Cerruti.
CERRUTI V. Ringrazia il relatore per tutto quello che ha aol

eettato del suo omendamento, ma dichiara di non potere essere

d'accoido con lui nell'ultima parte della sua proposta.
Soggiungo che comprendo come a Padova si possa dare il di-

ploma di ingegnero civila a chi abbia fatto il corso di ingegneria
idra\ilica anche tialasciando di seguire qualche altro coiso ini,
s'pûer.suo, sarebbè pericoloso di mettero in circolazione il ai-
tolo 'di ingegneie idraulloo, di fronte a quello di in gnoio
civile.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Osserva oho le consi-

deraziolii già s#olto nella discussione generale intornd a quest'ar-
tioolo 10 liaÀno trovato eco nelli disoussione fattasi oggi iulla
proþosta del senatore Corrati, il ' quäle lia análizzato l'articolo
nellä aingol sue parti per Âai ragione del su emendamento.
Assicura il.senatore Cerruti che il Go rpo non hÁ mai pen-

sato di creare tma caläg ria di ingegnerÌ 'apéciili, che pössano
avere maggiori diritti degli altri e formare quasi un monopolio
della soienza idraulica. Gli ingegneri che esotranno dall'Universith'
di Padova; dovrinno anch'essi prehentarsi aiyonsorsi, o me intti
gli altil, pofoh6 la faeölfa che si'dicoi Tart. 10'non à cho'uäo
ampliimento di studi concesso all'Universita ai Padova.
Assicura il senatore Cerruti che il Ministero tutelira egual-

menti tutti gli altri istituti superiori di ingegneria e che per la
a ieáis saranno aumentati i fondi, come già si 6 comiziolaio a fire
per aloune sonole di applicazione, quali quelle di Rothi o di
Nipoli.
Condorda poi con tutte le osservazioni fatte dal relatore; sol-

tanto nota che quanto al diplonia da accordarsi per dooÑtoReale,
därÏdone facolla al ministro, non bisogna alterare àÏ trogõ Io
nostro leggi fondamentali sull'istrosione pubblica. Peroid3Nga
PUmoio centrale di consentire che sia data faeolta all'Università
di Padova di rilasciare un certifloato speciale a quei giovani id-
gegneri, i quali avranno frequentato i corsi speciali, che non esi-
stono nelle altre Università. Questi giovani saranno considerati
come specialisti in matoria idraulica e reffetto sara uguale a quello
che il relatore e TUmcio centrale credono possa derivare dal de-
oreto Reale di conoessiono di diploma. Col tempo, ammaestrati
dalfesperieriza, si vedra se occorrA far luogo a diplomi speciali;
sia a oi6 si provvederà con opportune disposizioni.
. Spera che in tal modo le due tendenze, che su questi diplgmi
si sono manifestate, potranno concillarsi.
Assioura poi il senatore Cadolini ohe il Governo terrà nel man

simo conto la raccomandazione da lui fatta. Dide poi al senator
Pierantoni che procurork siano date borse di studi per Postero an
ohe älle scuole di ingegneria
Contesta poi al senatore Pierantoni che questa:legge consenta
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troppe facoltà al potero esecutivo, e lo dimostra esaminando lo di-

sposizioni cho riguardano il Ministero dolla pubblica istruzione o

cho sono contenuto nel disegno di leggo.
Si augura che il Senato vorrà approvare nella formula concor-

data fra il senatore Cerruti e l'Ufficio centrale e lievemente modi-

ficata nel senso da lui accennato, il nuovo art. 10 (Bene).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono.
Si procode allo scrutinio dello urne.

Riprèsa della discussione.
CADOLINI. Con la sua proposta non ha mai voluto intendere

l'assoluta uniformità degli studi; ha detto soltanto che non vi è

ragione alcuna per la quale l'insegnamento idraulico debba essere
riservato alla sola Università di Padova e non esteso, almeno, ad

una dello Università del Mezzogiorno.
Propono il seguente ordine del giorno : < Il Senato, prendendo

atto delle dichiarazioni del ministro che il provvedimento adottato

per l'Universitå di Padova, sarà esteso anche per le altre Uni-

versità del Regno, passa all'ordine del giorno ».
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Dichiara di non po-

tere accettare l'ordine del giorno proposto dal senatore Cadolini,

perchð mancano i fondi di bilancio per attuarlo.
Si potrà, dopo approvate le relative spese dal Parlamento, esten-

dere ad altro due o tre cattedre, a mano a mano, l'insegnamento
dell'idraulica, come si potrå per mezzo di borso di studio agovo-

lare ai giovani che volessero perfezionarsi noll'idraulica, l'iscri-
zione all'Università di Padova. Gli sembra cho queste dichiara-

zioni possano soddisfare il sonatoro Cadolini.
PIERANTONI. Dimostra l'opportunità che l'insegnamento spo-

ciale d'idraulica sia fatto in Padova, sia per la natura del ter-

reno di quella regione, sia por le acque cho vi scorrono. Nota che

i regolamenti si succedono in numero infinito, senza vantaggio
dell'insegnamento; ad ogni modo aspettera quello annunziato dal

ministro Rava.
CADOLINI. Accenna alle conseguenze della deficionza dell'inse-

gnamento dell'idraulica.
Prende atto delle dichiarazioni del ministro, riservandosi però

di risollevare la questione in sede di bilancio, perché sia esteso

alle altre scuole di applicazione l'insegnamento della idraulica.
PREDIDENTE. Dà lettura del seguente emendamento all'art, 10

concordato tra l'Ufficio centrale, il ministro ed il senatore Cer-

rutt :

« In relaziono all'art. 2 (comma 1°) della presente leggo il Go-
yorno del Re à autorizzato:

« a riordinare gl'insegnamenti sulle disciplino idraulicho cho

già esistono nella scuola d'applicazione della R, Università di Pa-

dova e ad istituirne altri sullo stesse discipline e sulle applica-
zioni tecnicho che vi si riferiscono, modificando il nuovo organico
del personale ;
.

« ad aggiungero alla dotazione i maggiori stanziamonti ne-
cessari per i laboratori ed i gabinetti per le esercitazioni praticho
ed i viaggi d'istruzione e per provvodere a conferenze di eminenti

tecnici e specialisti ».
< La spesa annua non potra eeeedere le L. 40,000 e sarà in-

scritta nel bilancio del Ministero della pubblica istruziono a co-

minciare dall'esercizio 1907-908.
« Il ministro della pubblica istrazione, sentiti il Consiglio di-

rettivo della scuola ed il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, ha facolta dí autorizzare con decreto Reale la concessione

di un diploma delle discipline idrauliche.
« Con regolamento da approvarsi con decreto Realo saranno

dati tutti i provvedimenti per la esecuzione di questo disposi-
ziom ».

L.o pone ai voti.
(Ë approvato).
Sonza discussione ð approvato l'art. 10-bis.
PRESIDENTE. All'art, 11 legge l'emendamento presontato dal

senatore Casana.

VERONESE, relatoro. Dichiara d.i accettare solamento quella
parto dell'emendamento che si riferisco al comma 1).
Al senatore Cadolini poi risponde che gli acquedotti debbono

essere considerati come opere idraulicho.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento al comma 1), propo-

sto dal senatore Casana, e cioè: sostituire alle parolo « o della

nomina dei commissari straordinari » le altro « o le proposte per
le nomine dei commissari straordinari ».
(E approvato).
Pone ai voti gli emendamenti proposti dall'Ullicio centrale d'ac-

cordo col ministro, e cioè:
alla fino della lettera d) mettere: < e dalla legge sui porti,

spiaggio e fari, testo unico 2 aprile 1885, n. 3035 ».
.

alla lettera f) dire: < la vigilanza secondo Io disposizioni
delle loggi vigenti sui consorzi di difesa, di scolo, di bonifica o

forestali, ferme restando la sorveglianza governativa e la tutola
nelle autorita che ne sono investite, secondo la legge comunale e

provinciale; la facoltà, ecc. ».
(È approvato).
Pone ai voti l'intero articolo emendato.
(E approvato).
PRESIDENTE. Da lettura dell'art. 12 ed annunzia che il sona.

tore Cadolini propone la sopp ossione del 2° e 3° comma.

CADOLINI. Svolgendo il suo emendamento, dice che la dizione

del 2° comma di questo articolo, non corrisponde al principio
dolla legge genorale, perchè ò lo Stato che costruisce e sono le
Provincie ed i Comuni gli enti che dànno il concorso.

VERONESE, relatore. Ossárva cho con questo articolo si da fä-
colta al ministro, dietro proposta del magistrato, di prendero
extra lege i provvedimenti riguardanti 10 opero di seconda cate-

goria nei casi urgenti.
CADOLINI. Insiste nella sua proposta, e rileva cho i 10 mi-

lioni, di cui si parla nel 2° comma, divisi in 10 anni, sono un
concorso irrisorio; tanto più che quelle provincie poco potrebbero
contribuire, avendo gik oltrepassato il 20° della fondiaria.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Riconosca sostanzial

mento osatta l'osservazione del senatore Cadolini, o propone ch#
si dica < le speso di sistemazione a carico dello Stato per dotto

opere di seconda categoria, ecc. >.
Non può però accettare la soppressione del terzo comma.

CADOLINI. Consente nella proposta del miniitro dei lavori pub-
blici.

L'art. 12, cosl emendato, è approvato.
Presentazione di progetti di legge.

MIRABELLO, ministro della marina, presenta i seguenti disegni
di legge:

Stato di previsiono della spesa del Ministero delle finanza per
l'esercizio finanziario 1907-908;

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

dello finanze per l'esercizio finanziario 1000.907.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Dà lettura dell'art, 13 e degli emendamenti pro-
posti dai senatori Casana o Rossi Luigi.
PELLEGRINI. Dichiara cho il senatoro Casana ritira il suo

emendamento, e si associa a quello del senatoro Rossi Luigi.
Por sua parte, prega il senatore Rossi Luigi di diro « à am-

messo il ricorso allo sezioni.contenzioso del Consiglio di Stato »,
lasciando così impregiudicata la competenza.
ROSSI L. Dico che ha inteso di coordinare quosta legge con

quella recente sulla giustizia amministrativa. È poi indiffarento
che sia accettata o no la formula proposta dal sonatore Pelle-

grmi.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Daserva che per

coordinare questa legge a quella sulla giustizia amministrativa
bisognerebbe ben distinguero la legi.timità dal merito in materia

di ricorso, o se si voglia far rimanero la competenza dolla IV o
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dellaf sezione del giudizio di inerito nei limiti.dell'art; 21 della
bygd 1890, olipure se si voglia estenderla.
ROSSI II. Dichiara che egli rion intende nè estendore, na limi-

sare gl'intendimenti che ha avuto l'Ufficio centrale nel dettare
l'art. 13.
PELLEGRINI. Nota che nella legge sulla giustizia amministra-

tiva sono determinati i casi in cut alla IV sezione del Consiglio
di Stato si attribuisco la facoltà di giudicaro in merito; ma dal-
l'applicazione di questo progetto di legge potrebbero nascere que-
stioni che sfuggano a tale facoltà. Egli non vuole nò limitare, nò
estendere la giurisdizione dello sezioni contenzioso del Consiglio
di Stato. Per ora è bene lasciare le cose come sono; l'esperienza
in seguito insegnerà il da farsi.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Spiega la portata del-

l'art. 13 e dichiara che aceotta l'emendamento del senatoro Rossi.
L'art. 13, così emendato, è approvato.

Presentazione di disegni di legge.
TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti disegni di

legge:
Trattato di commercio e navigazione stipulato tra l'Italia e la

Serbia il 14 gennaio 1907;
Approvazione del trattato di commercio stipulato fra l'Italia e

la Rumania il 15 dicembro 1906;
Contratto di permuta di un terreflo demaniale sito sulla spiag-

gia di Porto Said con altro del Governo egiziano per la costru-
zione di un edificio scolastico;
Approvazione del trattato di commercio e di amicizia fra l'Italia

e l'Etiopia firmato ad. Addis Abeba il 21 luglio 1906.

·(I primi due lisegni di logge sono dichiarati d'urgenza).
Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Dà lettura dell'art. 14 e dell'emendamento del

EODaiOre Û&dOÏÍDi,
PELLEGRINI. Dopo l'approvazione del comma o dell' art. 11

crede sia necessario rettificare la dizione dell'art. 14 e limitare la
facolta concessa al magistrato alle opere relative al comparti-
mento o alla difesa degli argini del Po, in caso d'urgenza. Pro-
pone portanto che il primo comma dell'art. 14 sia così emendato .
«Oltre la facolta di cui all' art. 11, lettera e ð riservata al pre-
sidente del magistrato, udito il Comitato tecnico, la facoltà nei

casi d'urgenza di autorizzare e di disporre la esoeuzione dei pro-
getti di opere relative al compartimento o alla difesa degli argini
del Po, a termini dell'art. 2, quando l'importo di tali opere non

ecceda le L. 200,000, e le opere medesime siano state debitamente
autorizzate per legge, e compreso in fondi stanziati in bilancio ».
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Crede che non possa

nascere alcun dubbio sull'interpretaziono dell'art. 14. Il magistrato
allo acque ha facoltà di approvare solo in casi di urgenza i pro-
getti di opera, ma non pub, col protesto dell'urgonza, ordinare
progetti di grave importanza.
Non vorrebbe che approvandosi l°emendamento proposto dal so-

natore Pellegrini, si ingenerasse equivoco sulle facoltà accordato
al presidente del magistrato.alle acque.
PELLEGRINI. Spiega la portata del suo emendamento e dice che

con esso rimangono inalterati i termini della lettera e dell'ar-
tieolo 11.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Accetta l'emenda-

mento del senatore Pellegrini solo per quella parte che riguarda
la difesa degli argini del Po.
PELLEGRINI. Dubita che l'art. 14 non sia troppo chiaro; ad

ogni modo se ne rimetto alPUf!Icio centrale.
VERONESE, relatore. L'Ufficio eentrale crede che sia"piû opportuno

lasciare l'art. 14, così come è stato proposto.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Spiega la differenza

che vi è fra il caso contemplato dalla lettera e dell'art. 11 e l'ar-
licolo 14. In caso di urgenza il magistrato assume direttamente
le responsabilità che gli spettano e provvede; non vorrebbe che
richiamando la facoltà di cui all'art. 11 si aumentassero di troppo
i poteri del magistrato nei vasi nei quali non vi ð urgonza.

Preferirebbe venisse consci•Yato l'art. 14 cosl como ð.
PELLEGRINL Non insiste nel suo omondamento; prega porb di.

tenere conto dolla difesa degli argini del Po.
VERONESE, rolatore. Propono che il primo comma de1Fart. 14

sia cosi formulato: < È riservata al presidentedella magistratura
alle aeque, udito il Comitato tecnico di magistratura, la -facoltå
di approvaro, in casi d'urgenza, i progettidioporo rolativoalconi-
partimento da esso amministrato, o alla difesa degli, argini dal
Po, a termini dell'art. 2, nonchè di autorizzarno o discorno l'eso-
cuzione eee. » (il resto identico).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Accotta questa mo-

dificazione.

PELLEGRINI. Consente e ringrazia.
Il primo comma dell'art. 14, cosi modificato, messo ai voti, ð

approvato.
CADOLINI. Propone la soppressione dell'ultimo comma dell'ar-

ticolo 14.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, o Veronose, relatoro,
accettano la soppressione.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'intero articolo emendato.
(E approvato).
Senza discussione sono approvati gli altri articoli fino al 18,

ultimo del progetto di legge.
PRESIDENTE, leggo il seguonto ordino del giorno presentato

dal senatore Sormani-Moretti: « 11 Senato invita il Governo a
voler ripresentare, appena sarà istituito il magistrato dello ac-
que, una nuova legge per la pulizia della laguna di Venezia ».
SORMANI-MORETTI. Rileva come occorra una nuova leggo per

la pulizia della laguna di Venezia che sostituiseaquella austriaca,
vigente, la quale, non solamente non è osservata, ma è causa di
danno eldi scandalo.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Fa osservare al se-

natore Sofmani-Moretti che l'opera della difesa della laguna di
Venezia è assai difficile, e in tale opera si ð esercitata la sapienza
degli antichi od ð messa a prova quella dei moderni. -

Essendo necessario quindi giovarsi prima dell'esperienza del
magistrato alle acque, prega il senatore Sormani-Moretti di con-
vertire in raccomandazione il suo ordine del giorno.
SORMANI-MORETTI. Aderisce.
PELLEGRINL Alla tabella A, vorrebbe che per la esiguità de .

gli stipendi, il Governo non si lasciasse sfuggire Popera di inge-
gneri idraulici espertissimi.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Risponde al senatore

Pellegrini che il personale del magistrato alle acque fa parte di
quello del genio civile ; quindi non può fare a quel personalo un

trattamento divÿrso e migliore da quello stabilito per il Corpo
stesso, anche perché le residenze veneto sono lo più ambite.
PRESIDENTE. Pone al voti le tabelle A eD essendo stata

sopprossa quella C

(Sono approvate).
PRESIDENTE. Propone, ed il Senato consonte, che prima di

procedere alla votazione a seratinio segreto del progetto di legge,
esso sia rimandato all'Ufficio centrale per il coordinamento.
Approvazione del disegno di legge: < Autorizzazione della spesa

per il pagamento ai sigg. Talamo e Mannainolo della
somma ad essi dovuta in seguito alla sentenza 11 dicembre
1905 della Corte d'appello di Roma, in ordine al progetto
di una nuova aula nel palazzo di Montecitorio > (N. 457).

ARRIVABENE, segretario. DA lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ap-

provano gli articoli del progetto, che à rinviato allo scrutinio
segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni a scrutinio
segreto dei teguenti disegni di legge:

Personale civile dei depositi di allevamento cavalli:
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Votanti . . . . . . . . . 77

Favorevoli . . . . . . . .
65

Contrari . , , . . , . , ,
12

(ll Senato approva).
Costituzione in comune autonomo dalla frazione di Santa

Maria la Fossa (Grazzanis ) :
Votanti . . . . . . . . .

77

Favorovoli . . . . : . , ,
42

Contrari , . . . . . . . . 35
(11 Senato approva).
Proclama poi il risultato della votazione per la nomina di un

membro della Commissione di finanze:
Votanti . . . . . . . . , 78

Maggioranza . . , , . . .
40

Il senatore Morin obbo voti 60.

Voti nulli o dispersi 7.

Schode bianche 5.

Eletto il senatore Morin.
La seduta termina alle oro 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 16 marzo 1907

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, cho à approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesta congedo il deputato Cassuto.

(E conceduto).
Commemorazione del deputato Pucci.

PRESIDENTE. Onorevoli colloghi! Pochi istanti or sono, ebbi
per telegramma dal prefetto di Firenzo la dolorosa notizia, che vi
comunico, della morte del nostro amato collega onorevole Pucci
(Senso) deputato per il HI collegio di quella città. Lo stesso modo
col quale mi è pervenuta, mi toglie la possibilità di tessere elogio
degno di lui, che, in età ancora giovane, à crudelmento rapito alla
famiglia, alla città natale, alla patria.
Ricorderb soltanto: che, nato dal popolo, raggiunse, col lavoro,

fama e posizione cospicua ; che l'ingegno, l'integrita del carattere

e l'amore al pubblico bene o agli umili lo resero caro ai coneit-

tadini, i quali lo vollero consigliere del Comune per molti anni

e da ultimo loro rappresentante in quest'Assemblea, ove ebbo da

voi la più alta considerazione. E, anche, come collega nel Foro,

posso altreal segnalarne la indiscutibile perizia nello discipline
giuridicho e specialmente nell'arringo penale. .

La di lui memoria vivrå perenno nei nostri cuori; e alla deso-

lata di lui famiglia siano di conforto le sincere e affettuoso con-

doglianze che vi chiedo di inviarlo in vostro nome. (Vive appro-
vaziom).
MERCI commomora il defunto, o manda un saluto alla memo-

ria del collega ed amico che fu onore del Foro florentino e rese

eminenti servizi al paese. (Approvazioni).
PILACCI encomia il forte carattere, l'animogmite, l'alta coltura,

l'austero costume del compianto collega. (Approvazioni).
RAVA. ministro dell'istruzione pubblica, si associa alla fatta

commemorazione a nome del Governo (Approvazioni).
(La Camera delibera che sieno inviato condoglianze alla fami-

glia del defunto).
Lettura di proposte di legge.

PAVIA, segretario, då lettura di proposte di legge dei de-

putati:
Carboni-Boj, per una tombola a favoro dall'ospedalo di Ori-

stano ;
Alessio, Camerini, Wollemborg e Ottavi, per una tombola a

favore dell'ospedale di Padova;
Cao-Pinna, per una tombola a favore dell'Istituto dei sordo-

muti e dell'Istituto dei ciechi a Cagliari;

Pagliese, por costituiro in comano Palagianello frazier 11
comune di Palagiano.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per í lavori pubblici, rispondondo

ai deputati Tasca e Santini, dichiara che non corrisponde al voro
che lo amministrazioni giornalistiche siano state oscluso dall'ap-
palto per la vendita dei giornali nell'interno delle stazioni o cho

fu già richiamata la direzione generalo ad esaminare se alouno

dei contratti conchiusi non sia contrario al capitolato e non dobba

percib ossere rescisso.
TASCA crede che, se vi ò nel capitolato il divieto del subap-

palto, non possamettersene in dubbio la violazione; e deplora l'ae-
quiescenza della Direzione delle ferrovie alla potenza di un oditoro
di giornale, senatoro del Regno; la deplora per il danno cho

questa preferenza arreca agli altri giornali; e confida che il di-

ritto sarà ristabilito (Approvazioni).
DARI, sottosegrotario di Stato por i lavori pubblici, dichiara

cho lo indagini ordinate si limitano ad accertaro se piû di un
compartimento sia stato appaltato ad una sola ditta o so sia vio-

lato il divieto della cessione.
SANTINI ravvisa, nei contratti di cui trattasi, incompatibilità non

solo giuridicho ma morali e lamenta la prevalenza di interessi

privati sull'interesse pubblico.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spondendo ai deputati Guastavino o Rosadi, conforma che la fa-

miglia dei marchesi Cattaneo di Genova vendette in Italia sette

quadri del Van Dyck che ignorasi ora dove trovinsi, o che il Mi-
nistero ha denunciato il fatto all'autorità giudiziaria, la quale pro-
mosso azione penale o civile, ed ha preso provvedimenti per im-
pedire che altri quadri appartenenti alla modesima famiglia so-

guano la stessa sorto.

Aggiunge che i quadri trafugati non potovano ossere compresi
nel catalogo perchð crano in una casa privata o che occorre una

legge che autorizzi anche m questo caso la catalogazione; per la
quale si è già nominata una competente Commissione o aumen-

tato il fondo in bilancio.

Enumera le sollecitudini del Ministero prima per preveniro ed

impedire la vendita e di poi per tentare il recupero dei quadri
del Van Dyck, scagionando il Mmistero stesso da ogni responsa-
bilità, ed assicurando dello zelo suo pr la tutela del patrimonio
artistico nazionale.
GUASTAVINO si dichiara sodisfatta, dolente che allo sollecitudini

del Ministero non abbia corrisposto il successo.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, pur deplorando

con l'on. Guastavino che si perseveri nella pesca con la dinamito,
dimostra le difficolth pratiche che impediscono sia fatto rigorosa-
mente osservare il divieto.

GUASTAVINO raccomanda che sia severamento tutelato quel
supremo interesso nazionalo che à la posca.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al-

l'on. Guastavino che lo autorità impediranno sempro che sia vio-

lato il primo articolo dello Statuto il quale dev'essero osservato

come ogni altra legge dello Stato.

GUASTAVINO ritieno che si debba essero sinceri o rigorosi nel
far rispettare quella |disposizione.

Presentazione di relazioni.

MONTAGNA presenta le relazioni sopra duo disegni di legge
per maggiori assegnazioni di bilancio, ed un disegno di leggo re-
lativo al riscatto del Benadir.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE. Pone a partito la proposta della Giunta per la

verificazione dei poteri, di annullaro l'elezione del collegio di An-
dria, eletto Bolognese.
(ÌC approvata).
Dichiara vacante il collegio di Andria.
Approvazione senza discussione dei disegni di legge:
Tombola telegrafica a favoro degli istituti pii di Potenza.



1416 GAZZETTA UFFICIALE DEL REt

Aumonto della dotaziono della Camera dei deputati.
Costituziono in Comune della fraziono di Collopasso.

Presentazione di relazioni.

APRILE presentola relazione sul disegno dilegge: « Speso per
la Macelonia ».
BUBINI presenta la relazione sul disegno di legge per eccedenzo

d'impegni sul bilancio di grazia e giustizia.
Discussione del disegno di legge

per diminuzione del dazio sul petrolio.
PANTANO si meravigli.a che, ristorato 15 finanzo dello Stato e

convertita la rendita, invece di iniziare una politica riformatrice,
il.Governo, dissimulandosi i bisogni delÌ'oconomia nazionale, si
sia appigliato a meschini espedienti.
»Non affronta arditamente né la questione ferroviaria, nè la por-
taale, nå il problema dei servizi marittimi, nò quello della Sar-
,degna, nè quello ospitaliero, nei rapporti dei piocoli Comuni con
le grandi città, nè quello dei tributi locali e cosi via.
Considera come un espediente, specie poi contri minori, anche

la proposta modificazione dell'art. 272 della legge comunalo e pro-
vinciale, o crede che meglio sarebbo stato provvedere all'avoca-
zione della scuola elementare allo Stato.

Secondo l'oratore, questa modificazione e il disegno di legge
por lo agravio del pqtrolio, rappresentano un mezzo per riman-
dare la soluzione integrale del problema. E a proposito del pe-
trolio soggiunge che, col dazio ridotto a 24 lire, i contribuenti,
in particolar modo del Mezzogiorno, ne avranno scarso beneficio.
Perciò propone, con apposito emendamento, che il dazio sul pe-

trolio sia ridotto a 12 lire.
Dice che, se non si riduce il dazio a 12 lire, il petrolio non

potra sostituire 11 carbone, e si sarà imposto inutilmente un

grave sacrificio al bilancio. Accetta, invece, il dazio di 24 lire per
la benzina.
In via subordinata, consentirebbe al dazio di 24 liro sul petrolio

per l'illuminazione, purchè sia ridotto a- 12 il dazio sul petrolio
da adoperare pel riscaldamento e come forza motrice, e che po-
frebbe casero facilmente adulterato.
Considera eccessiva la protezione che si accorda al petrolio na-

zionale; e si duolo cho il disegno di leggo non preveda la riper-
cussione che esso avrà certamente sull'avvenire degli spiriti adul.
terati, senza che almeno riesea di effettivo benofleio alle più umili
categorio di consumatori.
Conclude augurando prossimo il giorno in cui si 'possa affron-

tare intero il problema dell'economia nazionale (Vivo approva-

zioni).
, SCALINI ricorda di aver sempro sostenuto Pidea di destinaro

gli avanzi del bilancio al miglioramento dei servizi Isabblici, e di

accantonarli per aver poi modo di affrontare finalmente il pro-
blema della riforma tributaria.
Nondimeno riconosce che una volta entrati nella via di una po-

litica di sgravi, la riduzione del dazio sul petrolio (si imponeva a

preferenza di qualunque altra; ma non puð a menodirichiamaro

l'attenzione del Governo e della Camera sulla necessità di tutelare
ofBeacomente l'industria del petrolio nazionale che già si afferma

lieta di confortanti promesse.
Accenna alle gravi difficoltà cho ostacolano la ricerca o la pro-

duzione del petrolio, e poichè nello miniere italiano questa indu-
stria si SYolgo con grande sacrificio di denaro e di energia, ò

giusto che sia aiutata nelle suo iniziative, come ð avvenuto sem-

pre in tutti i paesi, tanto più considerando che l'industria nazio-

nalo devo servire como calmiere all'industria straniera.
Invita il Governo a presentare un disegno di legge che esoneri

dal dazio doganale il macchinario destinato alla produzione del

petrolio, e ad abolire per lo miniero di petrolio la tassa di cui al-
l'art. 20 del decreto 21 giugno 1852, sulle miniere delle provincie
già parmensi (Bene).
NITTI rilova che il disegnot di legge preludo ad una politica

sûnagziaria grandemonte pericolosa, diffondendo nel paese l'erronea

credonza cho l'Italia sia un paoso ricco od economicamento pro-
gredÍto.
Il disegno di legge in så stesso considorato non, ð oho un utile

e modesto provvedimento Ascale per frenaro- la continua discesa
del consumo'del petrolio; diseesa, perb, che non sara facile osta-
colare, fino a quando il prezzo del petrolio non sia ridotto in

modo da far al ohe possa essere sostituito al carbone.
Orede che sarebbe stato piû semplice o plå [facilò iniziaro il

monopolio di Stato del petrolio, con effettivo benefleio
,

del pub-
blioo, del bilancio, o di tutta quanta la politica fliian°ziaria dello
Stato. (Denegazioni del presidente del Consiglio e del ministro
del tesoro).
Non si può consentiro nella difesa che si & tentato di faro dol-

l'induiltria nazionale del petrolio cho ha una produziono insigni-
ficante.
Rileva il contrasto fra lo enormi spose nello quali si impegna

lo Stato, e la poverta delle riforme che si propongono a vantag-
gio dei consumatori e degli enti locali, mentro infiniti problemi
si affermano e penano su tutta la vita italiana.
Nota che l'Italia, oltre ad avere il primato dell'analfabetismo,

della malaria e dell'emigrazione, ha una proporzione di elettori

appena del sette per (cento. Perciò i Comuni non chiedono cho
istruzione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. No;

chiedono di non pagarla (Si ride).
NITTI. Sia pure pagata dalla Stata.

Concludo raccomandando al Governo di indicare al paeso qualo
sia il vero programma di Stato che intende di seguiro (Approva-
zioni - Congratulazioni).

Votazioni a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Annunzia il risultato della votazione sui seguenti

disegni di leggo:
Ampliamento e miglioramento dei servizi postali, telograflei o

telofonici :
Favorevoli , , . . . . . . 233
Contrari

. . . . . . . .
25

(La Camera approva).
Costituzione in Comune della frazione di Vallefredda :

Favorevoli . . . . . . . . 205
Contrari

. . . . . . . . .
51

(La Camera approva).
Trattato di commercio e navigazione con la Serbia :

Favorevoli . . . . . , . .
240

Contrari . . . . . . . . . 18

(La Camera approva).
Trattato di commercio con la Romania :

Favorevoli . . . . . . 238

Cantrari
. . . . . . .

20

(La Camera approva).
Maggiori assognazioni o diminuzioni di stanziamento sul bi-

lancia del tesoro :
Favoravoli . . . . . . . . 229
Contrari......... 28

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione :

Abbruzzeso - Abignente - Abozzi - Agnesi -- Albasini -
Albertini - Alessio --- Antolisei - Aprile - Arnaboldi - Ar-

tom - Astengo - Aubry.
Barnabei - Barzilai - Bastogi - Bertarelli - Bortetti -

Bianchi Emilio - Bonicelli - Borsarelli - Botteri - Bracci-
Brandolin - Brunialti - Buccelli.

Calissano - Calleri - Calvi Gaetano - Camagna - Camera
- Camerini - Cameroni - Canevari - Cao-Pinna -- Capaldo
- Caputi - Carboni-Boj - Carcano -. Cardàni - Carmine -
Carnazza - Carugati - Casciani - Castellino - Castiglioni -.
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/ weiesia - Colli - Cesaroni - Chiapusso -
'

Chi-
iiiirri - Chiozzi - Ciacci Gaspero - Ciartoso - Cicarelli -
Cimati - Cimorelli - Cipelli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni
- Cinfielli - Cocuzza - Compans -- Cornaggia - Cornalba
- Corteso -- Costa Andrea - Costa-Zonoglio - Cottafavi -

Credaro - Crespi - Croce - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'All - Dal Verme - Daneo - Da-

nieli - De Asarta - Do Bellis - De Folico-Giuffrida - De

Gennaro Emilio - De Gonnaro Ferrigni - Del Balzo - Dell'Ae-

qua -- Della Pietra - De Michele-Ferrantelli - De Michetti -
De Novellis -- De Seta - De Stefani Carlo - Di Cambiano -
Di Rudini Antonio --- Di Rudini Carlo - Di Sant'Onofrio - Di
Stefano Giuseppe - Donati.
Fabri - Facta - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Falletti - Faranda - Fasce - Ferraris Maggiorino -
Fill-Astolfone -- Florena - Fortunati Alfredo - Fracassi -

Fradeletto - Francica-Nava - Falei Nico1ð - Fusco - Fu-

sinato.
Galletti - Galli -- Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natalo - Galluppi - Gattorno - Gavazzi - Giaocono -

Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giuliani - Giunti

- Giusso - Graffagni - Grippo - Guarracino - Guastavino

- Guicciardini.
Jatta.

Lacava -- Landucci -· Leali - Libertini Gesualdo - Libertini

Pasqualo - Loero - Lonardo - Lucca - Lucchini Angelo -
Lucernari - Luciani - Luzzatti Luigi.
Magni - Malcangi - Mango - Manna - Mantova'ni - Ma-

raini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi - Maresca - Mar-

ghieri - Marzotto - Matteucci - Mauri - Meardi - Medici -

Merci -- Mozzanotte - Millani - Mira- Mirabelli - Montagna
- Montauti - Monti Guarnieri -- Morelli-Gualtierotti - Mo-

schini.
Negri De Salvi - Nitti.
Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-Baroni.

Pandolfini - Pania - Pansini - Pantano - Papadopoli -
Pavia - Pelleochi -- Pennati - Pilacci - Poggi - Pozzi Dome-
nico - Pozzo Marco - Prinetti - Pugliese.
Queirolo.
Raineri -- Rampoldi - Rastolli - Ravaschieri - Ricci Paolo

- Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rizza Evangelista -
Romanin-Jacur - Romano Giuseppo -- Roselli - Rossi Luigi -
Rota - Rubini - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini -- Santoliquido
- Saporito - Seaglione - Sealini - Seellingo - Schanzer -

Scorciarini-Coppola - Sesia - Sili - Silva- Sinibaldi - Solim-

borgo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani - Spada -

Squitti - Strigari.
Talamo - Targioni - Tecchio - Tedeseo - ¿Teodori - Teso

- Testasecca - Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Tureo.
Valentino - Valori - Vallo Grogorio - Valli Eugenio -

Vallone - Vecchini - Venditti - Veneziale - Ventura - Vicini

- Visocchi.

Wollemborg.
Zabeo.

Sono in congedo :

Agnetti - Aliberti.
Bernini - Bettolo - Bottacchi - Bovi.

Callaini - Chiapporo•- Cuzzi.
D'Aronco - De Giorgio - Dell'Arenella - De Luca Paolo

Anania -- De Luca Ippolito Onorio - De Ngbili - De Risois.

Farinet Francesco - Fede - Ferraris Carlo - Furnari.

Girardi.
Malvezzi - Marsengo-Bastia - Masi - Melli - Modestino -

Monti Gustavo - Morelh Enrico.

Nuvoloni.
Piccinelli - Pinna - Placido,

Quistini.
Rosta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino - Ronchetti

-
Rossi Teofilo - Rovasenda.
Simeoni - Spallanzani - Strigari - Suardi.

Weil-Weiss.
ßono ammalati:

Aguglia.
Baragiola - Barracco - Bona.

D'Alife - Do Amicis.

Giardina - Ginori-Conti - Giovanelli - Grassi-Voces.

Lazzaro.

Mantica - Mariotti - Massimini.
Pastoro.
Villa.

Presentazione di relazioni.

CANEVARI presenta la relazione sul disegno di legge per gli
ust civici.

RAMPOLDI prosenta un disegno di legge per rimborso di speso
allo clinicho universitarie di Pavia.

ßeguita la discussione del disegno di legge per la diminqaione
del dazio sul petrolio.

SESIA si compiaco del disegno di legge che gioverà enormo-
mente in particolar modo alle classi lavoratrici dello campagno
che furono sempre oggetto delle premure o dell'affetto dell' nore-

vole Giolitti.
Confuta il discorso dell' on. Pantano, o ringrazia il presidento

del Consiglio di aver portatonnnanzi alla Camora questo disogno
di legge e quello per modiffeare l'art. 272 della leggo comunalo o

provinciale che sark utilissimo specialmento ai Comuni turali

(Commenti -- Rumori).
Voci. Chiusura! Chiusura!
PRESIDENTE mette ai voti la chiusura della discussione ge-

nerale.

(E approvata).
MAJORANA, ministro del tesoro (Segni di attenziono), nota in-

nanzi tutto che il disegno di legge non è, como disso l'on. Nitti,
un povero e semplice espediente fiscalo, ma è uno di queí inolti
provvedimenti, coi quali il Governo intende di svolgoro un oorg-

plesso programma finanziario od economico.

Il programma del Governo è di provvedere prima di tutto allo

esigenzo dei servizi pubblici, e quindi di pensare agli sgravi, ed
in pari tempo alla riforma tributaria.
Si è perciò che, soltanto dopo aver provveduto a tutto il gra-

vissimo o complesso problema dello comunicazioni, ferrovio, pqate,
telegrafi, telefoni e porti, il Governo ha formulato la presente pro-
posta di sgravio.
Naturalmentg il Governo ò prima di ognuno convinto che que.w

provvedimonto ò lungi dall'osauriro il problema finanziario.
Il Governo sente la necessità di una radicalo riforma, che con-

duca ad un più equo o razionalo ordinamonto tributario.

E in questo senso il Governo ha presentato un primo disëgno
di legge, che 6 ora innanzi agli uffici, per la riforma dello finanzo
comunali.
Espone le ragioni, per cui negli sgravi si à creduto di dover

cominciaro dal petrolio, uno dei consumi più diffusi nelle classi
meno abbienti, o nello stesso tempo uno dei consumi più aggra-
vati. Ma elo non escludo cho possa in seguito addivenirsi ad Altri

sgravi, fra i quali sara in prima linea quello dello zucchero, un
altro consumo eccessivamento gravato.
La riduzione fu poi stabilita in 24 lire per ragioni finanziario,

non potendosi compromettere l'equilibrio del bilancio.

A questo proposito si compiaco di annunciare il continuo in-

cromento dello entrate.
Ammonisco perð a proceder cauti nello speso, che tondono esso

pure a crescere, ed anche più rapidamente.
Poichè alcuni oratori hanno accennato all' avocazione della

scuola primaria allo State, senza voler anticipare la grave ed alta
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discussiono,,non pub non osservare che si andrebbe incontro ad
una nuova ingentissima sposa.
Por lo esposto considerazioni non può raccogliore la proposta

dell'on. Guicciardini, di una ulterioro riduzione a liro 18 del dazio
sul petrollo, n6 quella do1Pon. Pantano' che ,vorrebbe il dazio di
12 lire pel petrolio donaturato; al qual proposito osserva che il
problema tecnico-fiscale dilla donaturazione del petrolio non è
ancora risoluto in modo soddisfacente.
Inoltre non può non rilevaro che il petrolio adulterato a 12 lire

farebbo una concorrenza rovinosa all'industria, che si fa sempre
più fiorente, dell'alcool denaturato.
Rilevando poi una osservazione dell'on. Nitti dichiara che rion

crede opportuno, per molte considerazioni, fare del petrolio un
monopolio di Stato.
Concludendo, esorta la Camera ad approvare questo disegno di

legge, che costituisce l'adempimento di una proinessa, l'afferma-
zione di un programma, l'affidaniento di ulteriori provvedimenti
a favore dei contribuenti ò della economia nazionalo (Vivissime
approvazioni -- Applausi - Molti deputÃÙ si aongratulano col-
l'on. ministro).
PRESIDENTE avverte, che per lo dichiarazioni del ministro, ai

termini del regolamento, la discussione ð riaperta.
DANEO plaude al Governo per questo disegno di legge, che inau-

gura la politica degli sgravi. Avrebbe voluto una ulteriore ridu-
zione, e cið per un doveroso riguardo, così ai consumatori del pe-
trolio ad uso di illuminazione, che appartengono in grandissima
parte alle classi più disagiate, come per un incoraggiamento allo
industrie, che si fondano sul petrolio usato come forza motrico.
Ma, poichè il Governo non crede di poter concedore questamag-

giore riduzione, dichiara di accettare il disegno di legge quale è
proposto, nella speranza che entro breve termine il Governo verrà
esso stesso a proporre una ulteriore riduzione.
Esorta infine il Governo a studiare nuovamente la questione del

monopolio, ritenendo che varrebbe a combattore i trust o riusci-
robbe goindi di vantaggio ai consumatori.
Conclude presentando il hoguente ordino del giorno, sottoscritto

ancho da altri undici colleghi:
« La Cathera, confidandò cho il Governo verra proporre una mag'-

gioro diniinuzione del dazio sul petrolio, quando il maggiore con-
äumo, speciahnente per gli usi industriali, dimostri la graduale
reiritegrazione del reddito, passa alla'discussione degli articoli ».

Presi (enza del vicepresidente LACAVA.
,
RUBINI plaude a quesŒ disegno di legge, notando che esso cor.

riiponde ad uri programma abre volte onyneiato in un ordine
-del giorno della Giunta generale del bilancio:
Afferma che una saggia ed oenlata politica

_

di agravi pub at-
tuarsi seriza oompromettere l'equilibrio del bilanolo Ilitiene pòs-
sibile ridËr're iÎ daziò a"12 N14 liid,.o dimostfä eon õopia di ar-
gomenti ohe - nessun pericolo no verrebbe al pareggio ; poich si
rimarrobim sempro nella misura del fËndo degli agravi,
kd i kodo accetta=la ridtizione proposta, como un primo

passo o come un afBdamento'di ulteriori.provvedimenti per l'ay-
veniro (Viyo approvaziom. - Applausi - Congratulazióni).
Voci. Chiusura! chiusura!
PRESIDEN1'E mette a partito la chiusura dolla discussiono.
(È approvata).
CRESPI & rgono del seguonto ordino del giorno sottoscritto

ancho dagli'onorevoli ifarzòtto,¾Medici, Cornaggia, Panië, Negri
de' Salvi, Rota, Cirmeni, Calleri, Chiozzi e Mauri:
< La CimLa cŠnfÍdache'il Governo introdafra nol repertorio do-
anale, e oc rretido anche fiolla tariffÀ, delle òþýortuno modifl-
cazioni, atto a salvagnardare i legittimi interessi della vasolina ».
Quanto al presento disegno di legge, iocott~a la 1•iduzione pro-

posta. Esorta porb vivamente ,il ministro a dontinuaro lo esje-
rienze per l'adulterazione dèl pétiolio, oib ch'e pormetterà una

maggior riduzione a-alolici lire sul poirolio usato come forza mo-
trice, con immenso vantaggio'della nostra industria, la quale dal-
l'attuale agravio non risente cho un vantaggio insignificante.

Presidenza del presidente MARCORA.

CHIMIRRI, relatore, rassioura gliiratori che hanno e=y ....

tixãori por la produzione nazionale, diinostrando che que3ta gode
tuitora di una proteziono più che súfBeiento. Dichiara poi chö Is
Commissione°ha creduto intanto di accettaro il , dazio: di venti-
quattre lire in attesa cho il maggior consumo permetta una'mag-
giore riduzione.
Ritiene infondato il timore che i monopolizzatori della vendita

fruiscano dello agravio in daund dei consumatori; se questo fatto
avesse a verificarsi il rimedio si avrebbe nella istituziono del mo-

nopolio di Stato. Esorta la Camera a prendere atto delle dichia-
razioni del Governo che preludono ad una futura ultellore rida-

zione, o ad approvare intanto il disegno di legge (Approvazioni).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intèrno, ripeto

che la tendenza del Governo à alla maggior riduzione possibile,
ma crede necessario fermärsi oggi al primo passo, e cioð alla ri-

daziono della metà della tassa, per non correre il pericolo di
compromettero' la saldezza deÏ bilancio.
Accetta percib I'ordine del giorno Daneo, che rispecchia esatta-

mento il pensiero del Governõ. Quanto all'ordine del giorno Cro-

spi esso riguarda una questione affatto speciale; epperò non pub
accettarlo che como raccomandazionõ di studiare la questiono.
Confida che la Camerà approvera il disegno di legge, o ricono-

seerá che non puð fare un salto nel buio, facendo affidamento
sulle speranze di un aumento di entrate. E si augura che sia pre-
sto possibile muovere altri passi per questa via della riduzione

tributaria, che ora per la prima volta, dopo tanti anni si apre ai

contribuenti italiani. (Vive approvazioni).
BERTOLINI parla per dichiarare il voto. Non crede il paese ma-

turo agli sgravi. Non crede possa farsi assegnamento su un note-

vole aumento di consumo. Votera tuttavia, benchè a malincuore,
il disegno di leggo, ma non è disposto a consentire più larghe
riduzioni. (Commenti).
CHIMIRRI, relatore, accetta, a nome della Commissione, l'ordine

del giorno Daneo,

CRESPI ritira il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE pone*a partito l'ordine del giorno Danco, aceot-

tato dal Governo e dalla Commissione.

($1 approvato).
GUICCTARDINI all'articolo primo propone un emendamento por

la ridiizionè del dazio a 12 liëe.
'E eg non solo per le ragioni ananziarie ed economiche, svolte
da altri oratori, ma ancho perché in tal modo soltanto si darà un
sonšibile ñollievo allo nostro popolãzioni rui•ali, anora troppo di-
mentioato.
GIOI'ITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'inteino, osserva

che, dopo il votò testà dato, la Camera non puð ora approvaro la
ridazione immediat; del dazio a 12 liro.

Prega l'on; Guicciardini di non insistero nella sua proposta, o
n pgni caso -prèga la Camera di respingorli
CHIMIRRI, rolatote, prega egli puro"Ton. Guicciardini di non

insistero, tanto più dopo gli affidamenti dati dal Govorno.
GUICCIARDINI devo insistero nella sua proposta.'s
WOLLEMBORG-parla pir.dichiarazione di voto. Non1favore-

volo alla politica degli sbo ayi) ma iitione un erroro toonico, po-
litião e finanziario una riduzione limitata ä 24 lire. Poieli6 uno
sgravio si vuolo, so si deie fare'qualcosa di ofBezee à needssario
ridurrà il dazio a 12 liro, cio che pub°farsi éonza pericolo por
l'èrario.
ALESSIO dark il suo Volo au amenaamento untectaraim, perene

à contrario al concetto di simoessive graduali ridniloni, concetto
accolto nell'ordino del giornos Daneo; e peroh6 6 convinto ohe la
ridúzione proposta dàl Govärno rappresentoif un beneflolò iúsen-
sibile poi consumatori o andra solo a vaittarrio, deall suonula-
tori.
FERRARIS MAGGIORINO ritiono por ora inopportuna la ridu-

zione a 12 lire. Votera quindi, come primo passo la proposta dol
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Governo, ritenendo necessario non stremare lo risorse del bilancio,
in vista di molte o gravi esigenze, e principalmente di quelle della
scuola popolare.
PRESIDENTE annuncia che sull'emendamento Guicciardini è stata

chiesta la votazione nominale dagli onorevoli Giusso, Barzilai, Pa-
padopoli, Codacei-Pisanelli, Di Cambiano, Bastogi, Pennati, Ram-
poldi, Sarmani, Vicini, De Viti De Marco, Maresca, Albasini,Mon-
temartini, Romussi, Celli e Costa.
Indice la votazione nominale.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
Rispondono si :

Albasini - Alessio - Antolisei.
Barzilai - Bastogi - Bissolati -- Bonicelli.
Camerini - Carmine - Celli - Codacei-Pisanelli - Costa

Andrea.
De Amicis - DelYAcqua - De Nava - De Viti-Do Marco -

Di Cambiano - Di Rudial Antonio - Di Scaloa.
Faranda.
Gattorno - Gavazzi - Giusso - Greppi - Guicciardini.
Jatta.
Lucchini Luigi - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi.
Marazzi - Marosea - Mirabelli - Montagna - Montomar-

tini.
Ottavi.
Pansini - Pantano - Papadopoli - Pennati.

Rampoldi - Riccio Vincenzo - Romanin-Jacur - Romussi -

Rubini.
Salandra - Santamaria - Sonnino - Sormani - Spada.
Talamo - Tasca - Torrigiani -- Turati.
Valeri - Vallone - Vieini - Visoechi.

Wollemborg.
Zabeo -- Zaccagnino.

Risposero No:
Abbruzzeso - Abignente - Abozzi -- Agnesi - Albertini -

Aprilo - Arnaboldi - Artom -Astengo.- Aubry.
Baranello - Barnabei - Bergamasco -- Bertarelli - Bertetti

- Bertolini - Borsarelli - Botteri - Bracci - Brandolin --
Brunialti.

Calissano -- Callori - Calvi Gaetano - Canovari - Cao-Pinna
-- Cappolli - Caputi - Carboni-Boy - Carcano - Cardani -
Carnazza - Carugati - Casciani - Castiglioni - Cavagnari -
Celesia - Cesaroni - Chiapusso - Chimirri - Chiozzi - Ciacci

Gaspero - Ciartoso - Cicarelli - Cimati - Cimorelli - Ci-
pelli -- Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Cocco-Ortu - Coeuzza
- Colosimo - Compans - Cornaggia - Cornalba - Cottafavi -

Crespi - Croce - Curioni - Currono.
Da Como - D'All - Dal Verme - Daneo - Darij- Do Asarta
- De Bellis - De Gennaro Emilio '- De Gennaro-Ferrigni -
Del Balzo- Della Pietra - Do Nichele Ferrantelli - De Michetti
- Do Novellis - De Sota - Di Rudini Carlo - Di Saluzzo -
Di Stefano Giuseppe - Donati.

Fabri - Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Fal-
coni Nicola - Falletti - Fasco- Ferraris Maggiorino - Fra-
cassi - Francica-Nava - Fulci Pficolo - Fusco - Fusinato.
Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gal-

luppi - Giaccone - Gianturco - Giolitti- Giovagnoli -- Giu-

liani - Giunti - Graffagni - Grippo - Guarracino - Gua-

stavino.
.

Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Loero -.Lonardo - Luciani.
Magni - Majorana Angelo - Malcangi - Mango - Manto-

Vani - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marghieri - Mar-
zotto - Masciantonio - Masselli - Matteucci - Mauri - Mc-
dici - Merci --Mezzanotte - Mira - Montauti - Morelli-
Gualtierotti - Maschini.

Negri De Salvi.
Orlando Vittorio Emanuele - Orsini Baroni.

Pais-Serra - Pandollini - Panië - Pascalo - Pasq¢alino-
Vassallo - Pavia - Pellecchi - Pilaeol - Pistoja - Poggi a
Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Queirolo.

Raggio - Raineri - Rava - Rizza Evangelista - RossiiLuig)
- Rota - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sanarelli - Santini - Saporito - Seaglione - Seal ni -

Searamella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Scorciarini Cop-
pola - Sosia - Sili - Silva - Solimborgo - Squitti.
Targioni - Teochio - Tedesco - Teodori - Teso.
Valentino - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vecchini -

Venditti - Veridramini - Veneziale - Ventura.
PRESIDENTE proclama il risultato dolla votazione:

Votanti . . . . . . . . 249

Hannorispostosi. . ... . .
60

Hanno risposto no . . . . ,
180

(La Camera non approva l'omendamento dell'onorevolo Guie-

ciardini).
PANTANO avoya proposto un emendamento per la riduziono a

L. 12 del petrolio donaturato ad uso di forza motrico. Non vis in-

siste.

(Approvasi l'art. 1°
FABRI (all'art. 2°), a nome ancho degli onorevoli Scalini,,Ci-

pelli e Raineri, propone il seguente emendamento aggiuntivo i
« È pure abolita per lo miniero di petrolio di cui all'art; 20

del decreto 21 giugno 1852, sullo miniore dello provincio già IAar-
menst ».

GIOLITTI,¶ presidento del Consiglio, ministro dall'interno, non

può ora accettare l'omendamento. Prometto perb di studiare la

questione, e, se veramente questa tassa rappresenta una eeecziono

al diritto comune, no proporrå l'abolizione.
FABRI prende atto della dichiarazione o non insisto.

Presentazione di relazioni.

PAVIA presenta la relaziono sul disegno di leggo por concotso
dello Stato alla settima Esposizione di Venezia.
DI SCALEA presenta la relazione sul disegno di leggo: Siste-

mazione finanziaria di Pisa.
ßui lavori parlamentari.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, i -

pone che la seduta di domani cominci alle 10 con una interra-

zione dalle 12 alle 14, sopprimendo lo interrogazioni.
(Rimane così stabilito).

Interrogazioni e interpellanza.
PAVIA, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della gu-.a ,

per sapero se sussistano le gravi irregolarita ainministrativo

contabili che la voce pubblica attribuisao all'Amministrazione

deposito governativo di Portovecchio.
« Agnini ».

« Il sottoscritto chiode d'interrogaro il ministro dell'interno sul

l'operato della prefettura di Mantova, la quale, conformemento af
desiderî espressi dai reazionari locali, paralizza completamento il
funzionamento dell'Amministraiione comunalo socialista di Ser-

mide, con un evidente, sistematico ostruzionismo amministrativo

che danneggia gravemente gli interessi di quello popolazioni o lo
offende colpendo la rappresentanza comunale che la maggioranza
del popolo sermi3ese si è con diritto statutario legittimamente
eletta.

« Gatti ».

« ll sottosoritto chiedo d'intorrogare il ministro della guerra se

creda che data la ristrettezza del tempo dalla promulgazione del

programma del concorso alla gara ippica ed alla sua attuazione

vi sia sufficiente preparazione perchè la riosoita sia degna della
riputazione italiana.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per saporo so non ritenga opportuno di dire una parola
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rassicuranto ai giovani dello
.

scuolo di applicazione dogli inge-
gnori,.che si agitano porruna giusta causa; afHnoh cossino dallo
sciopero che si protrao da troppo lungo tempo.

Ciappi ».
« Il sottoscritto chiede d'intertogare l'onorevole ministro dolla

pubblica istruzione, per sapero se .

e quali provvedimenti intenda
adottaro per provvedere allo stato economico o giuridico degli isti-
tutori dei convitti nazionaÌi.

« Pascale ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se, conciliando lo misure sanitario contro la difusione
delle malattie infettive degli animali con lo esigenze dell'industria
agricola o dei commerci, specialmente nei casi ßi infezioni lievi o
non poricolose, non creda di dover dare disposizioni per unacqua
a ragionevole applicazione dell'ordinanza di polizia veterinaria 3
narzo 1901, n. 53,

< Vicini ».

« H sottoseritto chiede d'interrogare Yonorevolo ministro degli
affari osteri per sapera ao s'intenda progedoreporch& pergliomi-
granti delle provincieAi Catañia, Siracusa e in parte di Caltainia-
setta che ora si rocano- a imbarcarsi a Messina, sia invece di-
shiarato porto d'imbaroo il porto,diCatania; risparmiando ooalai
poveriremigranti notevoÚ speso pel 'thako di ferrovia Ano a .Mes-
sina.

.
: Giuseppe Majorank ».

< ÌI sottoscritto chiede di interpokare il minÛstro dei -lavori
pubblici sulla opportunitå delli direttissima Milano-Gonova.

« Fabri ».
« I kottoscritti interpellanoel'onorevolo ministro dei lavorigpub-

alici sulla urgonto necessità di costrurre, senza indugio, una linea
toèroviaria dirottissima olio unisca Genova con Milano.

« Guastavino, Reggio, , Graffagni, Gal-
lino N., Costa-Zerboglio, Croco, Co-
lesia, Bertarelli, Bottori ».

<:Il sottoscritto,chiodo di,interpellare il ministro deilavori pub-
blici sul problema forèoviario che interessa il 'porto.di Genova..

« Raineri ». .

,La sokuta grmitia allo 20.35.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica; 17 marzo 1907

Presidenza del vice presidente TORRI(IIANI.
La seduta comincia alle 10.
.VISOCCHI, segretario, legge il procosso,.ierbalo della seduta _di
oil, che þ approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodo i deptitati: Cottafavi,Fill-
stollono, Pandolfini o Bottacehi.
(Sono concoduti).

ßeguito della discussione del disegno di legge
per diminuzione del dazio:sul petrolio.

PANTÀNO avendo contribuito all'meramento delle distillerio di
seconda categoria, non pub lasciar passare sotto silenzio l'argo-
nento oppostogli dal ministro del tesoro, cho un notevolo ribasso
lel petrolio nuooerebbe alPindústria dello spirito donaturato. E di-
nostra che lo¾pirito ed il petrolio donaturati si applicaixo ad'in-
lustrie lo quali, ben lungi dal farsi rooiproca concorrenza, si ain-
bano vicendevolmente.
Ad ogni modo la sua proposta provvedeva anche ad impedire

gli inconvenienti che avrebbero potuto verificarsi.
MERCI domanda quali siano i propositt del Goyerno relatiya-

nonto alle tare, nello intento di non danneggiare l'ind'ustria dolla
latta.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non
arede si possa negaro che un. notevolo ribasso gol petrolio colpi-
robbe alcune industrie lo quali impiegano lo spirito e sostiene

quindi che à neoedsario, prima, di ammetterlo, studiarne lo riper-

cussioni o i rirdedi; ed asaloura che il Governo continnork questi
studi con la massima diligenza.
Assicura del pari oho si studierk la condizione oho verrà fatta

dal ribasso del dazio sul petrolio alla industria della latia. .

CHIMIRRI,. relatore, dichiara ohe la Ginnta ha gik sottoposto il
dubbio messo innanzi dall'on. Merci al Governo, che l'ha ricono-
scíuto degno di studio, e oho si mostro disposto a provvedero con
lo facoltà accordategli dal decreto sulle tard.
Conferma poi lo dichiarazioni delPon. presidente del Consiglioè

relativamente agli effetti del ribasso del dazio sittl'industria dol-

l'alcool donaturato.
(Si ¿pprovano gli ultimi tre articoli del disegno di legge). .

Discussione del disegno di legge per l'Istituto di Banco ßpirito;
VALERl svolge il seguente ordine del giorno, firmato ancho da-

gli onorevoli Celli, Vecchini, Sili, Sanarelli, Teodori,Maseiantonio,
Ciccarono, Galluppi:
« La Camera invita'il Governo a rendero autonoma l'Amminii

strazione dello stabilimento ospitaliero del Polielinico, separándola
da-quelli di Santo Spirito o degli ospedali riuniti di lloma
GIOLITTI,.presidente del Consiglio,'ministro dell'internó, onorva

essero prematuro l'ordine del ioi•no dell'on. V leri, Ina prende
¡mpegno di esaminare se e come si possa costituire il poliolinico
in modo antonomo.

,
CELLI prende atto di queste dichiarazioni.
SANTINI rilova all'articolo I che le tenuto dell'ospedeÏà di

Santo Spii·ito, furono, in passato, malamente amministrate'; o'por-
ciò invita il ministro a vigildrà che lo oose procedano meglio in
avvenire
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rico-

nosee che il patrimonio dell'ospodale di Santo Spirito fu ings-
sato male ampinistrato; negli ultimi anni o'& stato un enormo

miglioramento, e il Governo non mancherà al suo dovere di vi-
gilare.
(L'artioolo 1 approvato).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interäo, pro-

pone.noa modifloasione alPart. 2° proposto dalla Commissiõno,
nel senso che 11 rimborso por parto dei Comuni si debba-fire in
trenta annualità compronsivo,dell'interesso del quattro, per conto
o delle quote di ammortámento.
FAILETTI. relatóre, richiamas1'attenzione del ministro circa la

neëessità di sistemaré Àefinitivamente 11 difReile problema, ospita-
liero nella capitale. Invoca al riguardo, a nonio della Coinmis-
sione, u'na nuova legge e insiste per avero dàl presidente, del
Consiglio un formale afBdamento in questo senso. Osserva,olie le
difBoili attuali condizioni finanziario dogli ospedali di,Roma sono
dàvut alla continua defleienza dei provvedimenti loglelåsiv,i, dal
1870 ad oggi; cosicoho' dello stato di coso che tutti lamontano
saro.bbe ingiusto il far risaliro la responsabilitå agli amministra-
tori.
GIOLITTi, presidente del Consiglio, ministro dell'intói•no, stu-

diorå la riforma sostanziale degli ospodali di Roma.
BACCELLI GUIDO si compiace delle dichiarazioni e dello pro-

messe del presidente del Consiglio, raccomandando che il pro-
blema ospitalidro di Roma si risolya in modo sufBoiento o con

sentimento nazionale. (Approvazioni).
CAVAGNARI coglie l'occasione per raccomandare al Governo di

disciplinare con una legge generale 'tutte le opero di baneteensa
destinate al ricovero di malati, poich6 il problema ospitaliero non
a solamente dificile a Roma.
CARCANO, presidente della Commissione, approva l'a§ýuÂta

proposta dal presidente Zel Copsiglio prendendo atto delle sue di-
chiarazíoni.

(Si approvano l'art. 2 e gli altri del disegno di leggo). .

Discussione del disegno di legge per l'unißcazionÑ degli isti-
tuti di previdenza del personale ferroviario.

BISSOLATI, propono la sospensiva sul disegno di leggé,, pure
approvgndono la tendenza, ossendo dimostrato inofficade il sistáma
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del conto individuale; e esprime l'avviso che il sospendere ora di-
discutere intorno a una parte del problema, sia il mpdo migliore
per risolvere il problema intero in modo definitivo; quando la
Commissione dei disavanzi avrà portato innanzi alla Camera il
risultato de' suoi studi.

GIANTUROO, ministro dei lavori pubblici, osserva che questo
disegno di legge, mentre lascia impregiudioate tiitte le, questioni
oni ha accennato Pon. Bissolati, si-propone semplicemente dluni.
Roaresamministrativamente i dodici istituti esistiinti, ció ohe ron-
dera più sollecito il lavoro legislativo. 9

Nel merito vi è soltanto la disposizione per la quale alle ve-
doYe od agli orfani dei ferrovieri destituiti per motivi disoiplinari
è riservato il diritto alla pensione. ¾a - questa disposiziotie non

potra non avere il plauso dell'on. Bissolati e della Camera. Non

può quindi accettaro la sospensiva..
BISSOLATI insiste nella shapensiva.
RUBINI, relatore, a nome della Gianta del bilancio, diohiara di

non poterla accettare, per le ragioni esposte dal ministros ,

RESIDENTE pone a partito la sospensiira.i
(Non 6 approvata).
LUZZATTI LUIGI ricorda che il ministro di agricoltura rimandð

a questa legge l'esamo della proposta fatta dall'oratore di oonce-

dere alle Casse di previdenza del personale ferroviario là -Isooltà,
circondata dalle più rigido oautele, di impidgare iina parte dei
loro fondi a costruire case popelari pel solo .

uso del personale
meno agiato delle ferrovie. I .precedenti degli altri paesi e quelli
della legislazione italiana, che l'oratore epiloga, stanno a favore
di una siffatta proposta, nella quale concordano i -sentimenti del-
l'umanità coi sani interessi economioi delle Casse. A questo pro-
posito ricorda un deoroto del ministro Rava che, col consenso del-
l'oratore, allora ministro del tesoro, autorïzzava la Cassa di pre-
videnza per gli operai a concedere prestiti per le case popolari,
determinando le opportune norme.
Ciò che il Governo, ai termini della legge sulle oase popolari,

ha trovato conforme alla sicurezza degli impieghi per la Cassa

nazionale, garantita dallo Stato, non può essere ,considerato im-
prudente per l'uso di una parte dei fondi delle Casse del perso-
nale ferroviario. Osserva che siffatto procedimento corrispondo al
concetto di far fruttificare i risparmi del popolo a vantaggio del
popolo stesso. Segnala i mirabili risultati già conseguiti dai fer-
rovieri romam, costituiti in societh oooperativa per costruire un
qvartiere popolare.
Illustra i vantaggi economici e sfinanziari di questa iniziativa,

notando che per essa è aumentato il valore- dei terreni di pro-
prietà del Governo vioini alla nuova societh, la quale, per tal
guisa, restituisce allo Stato i vantaggi che le furono da questo,
in modica misura, conceduti. Rileva ohe le leggimigedi sulla
Cassa di previdenza non escludono gli impieghi por mutui a case
popolari. Gli impieghi sono regolati-dagli statuti, che possono es-
sere mutati per deoreto Reale. Come primo esperimento, consiglia
di limitaro ad un quinto l'impiego dei fondi delle Casse di pte-
videnza in case popolari. Per tal modo il personale piû umile
dello ferrovie diverrà sempre più sollecito a compiere i suoi do-
veri, poichð non potra non riconoscere le cure che ad esso lar-

gisco lo Stato.

L'oratore accenna infine ai caratteri di questo nuovo grande
ente che dovrebbe chiamarsi: Istituto nazionale per le oane dei
ferrovieri dello Stato, e che dovrebbe essere governato ir parte
dalla direzione generale e in parte da ferrovieri eletti come. nello
Casse di pr0Yidenza,
Confida quindi che la Camera approverk l'artioolo aggiuntivo

in questo senso proposto (Vive approvazioni).

A•esidenza del presidente MARCORA.

Si riprende la discussione del dispgno di leggè per la unige i

zione degli Istituti di presidenza del personale ferrogiarig

FERRERO DI CAMBIANO, coerente alla proposta da Ini ¶atti
quando si discusse il disegno di legge sulle caso popolarl i not
può che assooiarsi alla proposta svolta dall'on. Luzzatti, r ·

niendando però che essa sia limitata a stabilire la massima delli

concessione dei inuttii senza spoolficare gli Istituti ai qtiali"poè.
sano fársi.
Raccomanda quindi il reclamo o la condizione degli oporti pro·

venienti dall'ex rete Mediterranea, per la loro inserizione 4Ï Con
sorzio di mutuo soccorso anteriore al lW7, anzichð agli istÍtuti d
previdenza posteriori, o prega il ministro di provvogervi óðimeza
che ora asserisce fornirgli 11 regolamento, o con largo spirite ,6
equita, che vuol poi dire con vera giustizia.
MERCI ohiede che, insieme all'anificaziono ammimstramva a

faccia anche quella sélentifies dei vari istituti da unificare ; chi

nei Consigli d'amministrazione sia data una maggiore,rappresen·
tanza al persoiiale ; che sia assicurata una propria au nonliä,,a
nuovi istituti e che essi abbiano la loro sede in Firenz¢.
SAPORITO, silevinÀo alonne osservazioni dell'on. Bis olati, as-

sicura cite le puove Casse non potranno riprodurre i disayanzi
passati, venendo costituito sopra basi tecniche che mangyano aflo
precedenti. Non ritiene poi prudente l'investire una parte,4pi
fondi .delle Casse in case e)1e non possono dare un redðito elevato

e sicuro, e gjoya che la guestione non verrà risolut| oggi .ipok
dentalmente'aenza quel maturo studio che l' importanza di,gsga
richiede.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, risponde anzitutto

all'on. Ferrero di Cambiano che la questione degli avventisi sara
considérata con la massima benevoleriza e risoluta cop ogni pquità.
Assieurst l'on. Meroi che a suo intendimento di non spostariÏo
sedi degli' ufici io non in quanto lo richieda la piû sti•etta ti
cessità.
Lo assicura del pari che sara oggetto di ponaerato esame to

studio delle basi teoniche dei nuovi istituti.
Diohiai·a che una bompetente Commissione ha gia ratto staat

relativamente alle caso dei ferrovieri; ma che 11 pkoblema ð della
massima gravità. Ad ogni modo egli ritiene che il denaio dei for-
rovieri debba essere riserbato ed assicurato soltanto ad essi, "Å
loro orfani ed alle loro vedove.
E in tal senso soltanto consente di studiare l'ardna questione.
LUZZATTI L. Non à meno del ministro geloso del denaro dei

ferrovieri; ina è convinto che impiego pia canto di quello dàlle
case operaie difBoilmente si possa trovare. Conviene perb ool'mig
nistro che.la questione dev'essere profondamento meditata e prega
añohe i colleghi di associarsi al seguente ordine del giorno :
« La Camera prende atto della dichiarazione dell'onorevole mi-

nistro dei, lavori pubblici, che proseguira gli studi per 14 esso

popolari dei ferrovieri e prosenterà un disegno di legge intes

a volgere a tal uopo una parte dei fondi delle Casso di previ
denza ».
RUBINI, relatore, conviene con l'onorevole ministro oho le magi

giori cautelo debbano usarsi nell'impiego del; denaro delle Casso
di previdenza; ma ritiene che cauto ed utilà sarebbo P investird
una parte di quel denaro in case e perció accetta l'ordine idol
giorno test6 formulalo dall'on. Lurzatti.
Conelade col far osservare all'on. Bissolati ohe le deflofenzo deã

gl'Istituti possono essere integrate, mentre 16 loro distruzione riu-
soirelbe assolutamente disastrosa; e lo invità a dare la sua approk
vazione al disegno di legge.

.
MONTEMARTINI, a nome anche dei colleghi, ritira l'articolo

Presentazione di una relassone. aggiuntivo associandosi all'ordine del giorno dell'on. Luzzatti. .

BRUNIALTI prosenta la relazione su vario proposte di riforma , (k approvato ed approvasi l'art. l ).
al regolamento della Camera.

. MORGARI, anche a nome di altri deputati, propone di aggiun·
(La seduta è sospesa alle 12 e ripresa alle 14), gengere all'art. 2 .
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< La rappresentanza Êel personale ferroÑlärio nei Comitati am-
mininistratori sara formata da un numero di iiidmbri uýuále a quello
della rappresentanza dell'Amministraúione delle ferrovie ».
Dimostra la necessità che il personale sia equamente rappre-

äentato in Istituti nei quali ð il massimo interessato, molto piû
ehe la esperienza ha provato quanto profl‡to abbiano agl'Istituti
stessi arrecato i ferrovieri ohe vi hanno parteoipato.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblioi, osserva che anche

gli altri rappresentanti hanno anteressi concorrenti con quelli dei
ferrovieri, e che occorre soprattutto assicurare il concorso delle
persone tecniche.

MORGARI ritira l'emendamento.
(ApproYanoi gli articoli dal 2 al 6 ed ultimo). ,

1)iscussione del disegno di legge sull'articolo 272
della legge comunale e provinciale.

BERTOLINI ricorda l'opinione da lui di recente espressa che
l'avocazione allo Stato delle spese dell'articolo 272 sarebbe prov-
Vedimento inadeguato alle necessità della finanza locale e che non
potrebbe sedare l'agitazione dei Comuni e provincie. Sintomo di
questo stato di coso è che stanno oggi davanti alla Camera cen-
tinaia di petizioni con cui si chiede l'avocazione della sonola pri-
maria allo Stato. L'oratore che propose la soppressione dell'arti-
colo 60 della legge sul Mezzogiorno, che ne conteneva l'afferma-
zione teorica, sente il dovere di tornare a combatterla. Dimostra
la ragione esclusivamente finanziaria della domanda dell'avoca-
zione fatta dai rappresentanti locali del Mezzogiorno e ritiene che
Vi si nasconda un grosso equivoco.
Itileva che in proporzione degli altri paesi l'Italia spende poco

per l'istruzione primaria e che in correlazione con la minor spesa
sta il nostro maggiore analfabetismo, ma enumera altre cause di
tale inferiorità. Però, anche se queste si attenuassero, il pro-
grosso della scuola elementare sarebbe tro o lento ove non vi siPP
dedioassero maggiori mezzi economici. E tale lentezza non è più
oggi tollerabile. Ammettendo necessaria una maggiore spesa, l'o-
ratore non mette dubbio che questa debba gravare sul bilancio
dello Stato, ma con l'esempio di altri paesi dimostra che dal-
l'aumento del suo concorso, non è resa necessaria l'avocazione
dello Stato.

Evidentemente i comuni del Mezzogiorno chiedono l' avocazione
perchè lo Stato si sobbarchi anche alla spesa oggi da essi soste-
nuta per la istruzione elementare. Cib importerebbe che lo Stato,
oltre ad iscrivere nel bilancio parecchi milioni per sviluppare tale
istruzione, dovrebbe iscrivere anche i 66 che ora gravano sui co-
muni. Cosi posta, la questione sarebbe insolubile; niuno potrebbe
attuare simile programma di governo. L'avocazione non potrebbe
verificarsi se non a patto che lo Stato riscuotesse dai comuni al-
l'incirca la somma totale della presente loro spesa, da ripartirsi
con criteri razionali e non consolidando la spesa particolare
Wierna di ciascun comune, perché ciò sarebbe un premio per con-
travventori, una punizione per gli ossequenti alla legge.
L'oratore esamina le proposte di avocazione obbligatoria pei co-

muni negligenti e facoltativa per gli altri; dimostra che la prima
si tradurrebbe in eccitamento ai comunt a non osservare gli ob-
blighi scolastici per godere di un trattamento finanziariamente

vantaggioso o che la seconda condurrebbe in breve tempo alla
avocazione generale per la pressione dei contribuenti e dei maestri.
L'oratore combatte infine l'avocazione che fosse proposta per al-

cune regioni; perchè i principî di uguaglianza della unità nazio-
nale consentono provvedimenti speciali, ma strettamente commi-

surati a comprovate concrete necessità.
Oggi da una legislaziono troppo livellatrico e uniforme si passa

all'eccesso opposto. L'oratore constata che anohe nella proposta
fatta per l'avocazione parziale è insita la necessitå che i comuni

continuino a sostenere all'incirca la spesa attuale. L'avocaziono
non 6 dunque un'occasione per la finanza locale, al cui dissesto

urge proyvedere, ma con provvedimenti organici e non aconvol-

gendo a scopo ilnanziario istituzioni fondamentali.
Passando a dire di coloro che chiedono l'avocazione per assiou-

rare la laioitå della scuola, dimostra le ragioni per oui in Italia
la questione dell'insegnamento religioso non fu mai nettamento
risolta e spiega come la laicita della scuola non abbia logica oon-
nessione con l'avocazione. La scuola pu6 essere laica in mano ai

comuni e confessionale in mano allo Stato, o viceversa: ciLdi-
pende dalla legge che senza mezzi termini decida la questione.
DImostra come l'essere l'istruzione elementare riconosciuta fun-

zione di Stato, non esclude l'attiva cooperazione dei municapt, come
l'avocazione sopprimerebbe la necessaria correlazione della scuoia
primaria con l'ambiente locale, nuocerebbe all'adattamento localo
dell'indirizzo podagogico, costringerebbe a sostituire con l'opera di
impiegati una massa di prestazioni gratuite degli amministratori
loeali. L'accentramento di tutte le attribuzioni nelle autoritå go-
Vernative darebbe più libero e subdolo gioco alle influenze illecite.
L'avocazione, poichè lo Stato paga tutto piû caro, accrescerebbe il

costo dell'istruzione elementare, quale à oggi, assorbendo somme

che dovrebbero Invece spendersi pel suo incremento.
Dice dell'immane accentramento, cui l'avocazione darebbe luogo,

e chiede se al Ministero della pubblica istruzione possa darsi un

nuovo sterminato campo d'azione quando la coscienza del paese 6

ancora rivolata per la sua incapacità ad adempiere le sue presenti
funzioni.
Chiarisce l'assurdita di pensare ad un ordinamento autonomo

delle scuole elementari.
Enumera parecchie ragioni di specifica sfiducia nell'azione dello

Stato rispetto alla scuola. Confuta le opinioni dell'on. Sacchi av-

verse all'autonomia comunale; dimostra che noi paesi liberi l'im-
pulso allo Stato viene dalla vita locale : altrimenti lo Stato si ri-

duce al dispotismo della maggioranza parlamentare, Ltemperato
dalla burocrazia.
Rivendica contro chi la nega l'esistenza della vita comunale

d'Italia. La compressione, a cui è soggetta, non ha da indurre a

supreme rinunoie, ma a difenderla da nuove falcidie. Il giudizio
sull'avocazione della scuola non dev'essere annebbiato da preoe-

cupazioni, nè per la finanza locale, nè per l'insegnamento laico :
bisogna preservare la vita locale, in cui si espande l'anima na-

zionale, si perpetuano le tradizioni di nostra gente (Vive approva-
zioni -- Congratulazioni).
RICCIO rileva che il disegno di legge è assolutamente empi-

rico, poichè le sue fondamentali disposizioni riproducono letteral-.
mente articoli di antiche leggi, senza tenere alcun conto dei mol-

teplici cambiamenti subiti dalla legislazione relativa alle ammini-

strazioni locali.
Rileva altresi la sostanziale differenza fra le condizioni finan-

ziarie odierne dello Stato e quelle del 1889; e confida che il pre-
sidente del Consiglio vorrà assicurare la Camera e il paese che il

disegno di legge rappresenta appena il primo passo sopra una

via che dovrå essere percorsa presto, e con sincerità e con

energia.
Esamina poi, combattendoli, alcuni articoli del disegno di leggo

raccomandando che si proceda con criterio di grande equità. Ao-
cetta gli articoli che si riferiscono ai Comuni meridionali, chio-
dendo che sia bene espresso nella legge il concetto che le Am-

ministrazioni locali non solamente non debbono imporre nuove

tasse, ma non debbono nemmeno inasprire quelle esistenti.
Afferma che, in quasi tutti i Comuni, la legge per il Mezzo-

giorno non à eseguita nella parte relativa agli sgravi, alle so-

vrimposte, ai diboscamenti e via via; il che dimostra quanto
sia grave il disagio delle finanze comunali, e quanto sia urgente
di provvedervi radicalmente (Bene - Bravo).
GIOLITTI, presidento del Consiglio. ministro dell'intorno, nota

essere intempestivo trattare in questa sede il complesso problema
dell'avocazione della scuole elementare allo Stato; problema d'al-
tronde, che non ha alcuna attinenza col disegno di legge.
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Ricorda all'on. Riccio che l'art. 272 della legge comunale e

provinciale fu sospeso per considerazioni finanziarie; oggi, mi-
gliorate le condizioni delle finanze, il Governo ëompie il suo do-
vere ripristinando l'applicazione di quell'articolo.
Ciò non esclude, naturalmente, l'esame diligente dî tutto quanto
il problema delle finanze e delle amministraziolii locali; e tàle
esame promette di fare non gia, però, con criterio di accentra-
mento.

Accetta l'ordine del giorno della Cominissione; non accetta

inveco, perchè troppo indeterminato, quello dell'on. Vieini e altri
deputati, ripetendo che il disegno di legge lascia interamente
impregiudicata la soluzione del problema provinciale e comunale
e dei mezzi finanziari per risolverlo.
Vigilera sulla esatta applicazione della legge jíel Mezzogiorno.

Prega la Camera di approvare senz'altro il disegno di legge (Ap-
provazioni).
MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, si tinisce alle dichiakazioni

del presidente del Consiglio, riservandosi, ove occorra, di parlare
intorno agli articoli.
VICINI, a nome anche degli onorevoli Agnini, Ferrarini, Mare-

aca ed altri, svolge un ordine del giorno con cui invita il Go-
verno a presentare un progetto di legge per l'avocazione allo
Stato di tutto le speso che hanno carattere generale, e riguardano
vari servizi pubblici governativi liberandone le Provincie e i Co-
muni. Per questa parte, però, si contenta delle dichiarazioni del
presidente del Consiglio, ma nell'interesse delle Provincie, invita
altresi il Governo a provvedere sollecitamente ad un riordina-
mento tributario che dia alle Provincie medesime i mezzi per
adempiere agli obblighi sempre crescenti dei pubblici servizi.
Si augura che il Governo si aceinga ad avocare la scuola eles

mentare allo Stato.
CAVAGNARI sYolge un ordine del giorno mirante a far al che

si debbano avocare allo Stato le speso che secondo il disposto del-
I'art. 236, nn. 6, 13 e 14 della legge comunale e provinciale vi-
gente sono mantenute a carico della PAvincia.
Osserva che il suo ordine del giorno è semplicemente l'inter-

pretazione autentica della legge vigente.
GREPPI raccomanda al Governo prima di accingersi alla riforma

delle amministrazioni locali, di consultaro gli enti interessati.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
MAURI presenta, ma rinunzia a svolgere un ordine del giorpo

per chiedere un disegno di legge i^nteso a far oogeorrere la ric-
chezza mobiliare alle speso provinciali, e ad agevolare una con-
Veninete provincializzazione di alcuni pubblici servizi di carattere
industriale.

Of0LITTI, presidente del Coqsiglio, ministro dell'interno, di-
chiara di non poter accettare gli ordini del giorno dell'on. Cava-
gnari e dell'on. Greppi. Stµdierå, la qµeetione accennata dall'on.
Mauri.
VICINI, GREPPI, CAVAGNARI, MAURI, ritirano i loro ordini

del giorno.
(Si approva l'ordine del giorno della Commissione con brevi os-

servazioni dell'on. Cavagnari e dell'onorevole relatore).
VICINI svolge un emendamento per togliere dal carico dei

Comuni la spesa per le caserme e per il carcere mandamentale
e dal carico delle Provincie le spese per gli uflici delle prefetture
e sottoprofetture; e per obbligare lo Stato a pagare alle Provin-
cie il mobilio per gli alloggi dei prefetti e sottoprefetti.
PANIÈ svolge il seguente emendamento:

Dopo le parole: < sono esonerati » sostituire: « a) dalle spese

per il mobilio delle prefetture e sottoprefetture e, degli alloggi dei
profotti e sottoprefetti; b) e da quelle per gli ufSci delle prefet-
ture e sottoprefetture e per gli alloggi dei prefetti e sottopre-
fetti ».
L'esenzione dalle spese relative alle prefetture e sottoprefetture

ò vincolata alla condizione che le Provincie cedano allo Stato il

mobilio ora in dotazione delle profetture e sottoprefetture al prezzo

che sark, in difetto di accordo, determinato da un perito nomi-

nato dal presidente del tribunale al qualo appartione il capoluogo
della Provincia. Il prezzo sarà pagato in quattro annualità a par-
tire dal 1907, senza interessi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ripor-

tandosi alle precedenti dichiarazioni, osserva che si tratta soltanto,
come fu sempre chiesto, di ripristinare l'art. 272 della legge comu-
nale e provinciale; e perciò non accetta gli emendamenti pre-
sentati.
VICINI mantiene il suo emendamento.
PANIÈ ritira il suo.
(La Camera respinge l'emendamento dell'on. Vicini, si approvano

gli articoli l, 2, 3, 4).
LIBERTINI GESUALDO raecomanda che non si progiudiohi la

oondizione di quei Comuni che non possano pareggiare il bilancio
senza aumentare la sovrimposta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, terrå

conto della raccomandazione.

(Si approvano l' art. 5 e l' art. 6 ed ultimo del disegno di
legge).

ßull'ordine del giorno.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, prega
l'on. Rosadi di consentire che il disegno di legge per l' organico
delle Belle Arti sia diseasso, come primo argomento, alla riaper-
tura della Camera, non essendovi alcuna speranza che il Senato

possa approvarlo prima delle vacanze. In ogni modo se ne rimetto
interamente alla Camera.
ROSADI insiste perchè la discussione dell'ordine del giorno con-

tinui; o domanda, su questa proposta, la votazione nominale (Ru•
mori).
BARZILAI si unisce all'on. Rosadi (Rumori).
PRESIDENTE. Intanto si procederå alla votazione a scrutinio

segreto dei disegni di legge approvati per alzata e seduta.

Presentazione di disegni di legge.
VIGANÒ, ministro della guerra, presenta un disegno di logge

per modificazioni allo stato degli ufficiali dell'eseroito e della ma-

rma.

TITTONI, ministro degli affari esterï, presenta un disegno d¡
legge per modifloare la legge sull'emigrazione.

Ringraziamenti della famiglia Pucci.

PRESIDENTE comunica alla Camera un telegramma di ringra-
ziamento della famiglia del compianto deputato Puoci.

Discussione del disegno di legge :

Ugici e personale delle antichità e belle arti.

ROSAI)I, inseritto nella discussione generale, rmunzia a par-
lare., Quale relatore della Commissione reale che preparð il dise-
gnoldi legge, dichiara di accettare le modificazioni in esso intro-

dotte.
SINIBALDI rinunzia a parlare per non ritardare l'approvazione

della legge.
(Si approvano i primi dieci articoli).
FRACASSI sull'articolo undecimp osserva che questa legge ha

gravi conseguenzo finanziarie. Chiede che il seguito della discus-
sione sia rimesso ad altra seduta (Rumori).
RAVA,'ministro dell'istruzione pubblica, osserva che delle con-

seguenze di questa legge.4 tenuto conto nel bilancio proventivo
del Ministero 4ell'istrusione pubblica.
MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, chiede egli pure olio la di-

scussione del disegno di legge sia rimessa a dopo le vacanze,..per,
essere continuata alla ripresa dei lavori como primo argoqaonto.
ROSADI, sebbene a malineuore, non si oppone.
(Il seguito della discussione di questo disegno di legge à diffe-

rito alla ripresa dei lavori parlamentari).
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Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il i•isultato della votazione:
Dìminnibâe del dûlo sul yoßôlio.

Favorevoli
. . . . . . . .

214
Contrari . . . . . . . . . 24

(La Camera approva).

Provvedimenti per gli ospedali di Roma.

Favorevoli . . . . . . . .
214

Contrari . . . . . . . . . 24

(La Camera approva).

Unificazione degli Istituti di previdenza del personale delle fer-
rovie dello Stato.

Favorevoli
. . . . . . . . 210

Contrari . . . . . . . . . 28

(La Camera approva).

Gruaduale avocazione allo Stato delle speso di cui all'art. 272
della legge comunale e provinciale.

Favorevoli . . . . . . . . 216
Contrari . . . . . . . . . 21

(La Camera approva).
Tombola telegrafica a favore degli istituti di Potenza.

Favorevoli . . . . . . . . 197

Contrari......... 41

(La Camera approva).

Auménto della dotazione della Camera dei deputati per l'eser-
cizio finanziario l@()6-1907.

Favorevoli
. . . . . . . .

212
Contrari......... 26

(La Camera approva).

Costituzione in comune della frazione di Collepasso.

Favorevoli . . . . . . . . 194

Contrari . . . . . . . . . 44

(La Camera approva).

Prorogo dei lavori parlamentari.

LIBERTINI GESUALDO propone che la Camera si aggiorni al
23 aprile. Propone un plauso all'insigne e benemerito presidente
della Camera, ed un saluto all'onorevole presidente del Consiglio.
Esþrime i più fervidi voti per la sollecita guarigione dell' onore-
vole ministro delle finanze.
PANTANO in presenza delle molte e gravi questioni, che atten-

dono le decisioni della Camera, trova soverchio lo spazio di qua-
ranta giorni per le ferie pasquali (Approvazioni all'Estrema Sini-
stra - Commenti). Propone che si riprendano le sedute al 4

aprile (Commenti - Rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si ri-

mette alla Camera circa all'ordine dei suoi lavori. Osserva però
che quest'anno i lavori della Camera sono proceduti molto solle-
citamente, tanto che alcuni bilanci sono già stati approvati.
PANTANO si compiace dell'attività dimostrata dalla Camera, e

ne trae argomento per insistere nella sua proposta.
LIBERTINI GESUALDO insiste per Paggiornamento al 23 aprile,

notando che in questo frattempo potranno essere preparate le re-

lazioni su molti disegni di legge, cosicohè potrà essere apprestato
un ytile ed .intensa lavoro alla Camera, por la ripresa delle :se-
date, o notando ancoratche prima di quel giorno vi saranno al-
cune soleonità, aucui dovranno partecipare painistri e dgputati.
TURATI propone la proroga ûne al 9 .aprile.
P TANO si assoeta a questa proposta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che il Governo si astiene dal voto in questa questione.
PRESIDENTE annuncia che sulla proposta di proroga dei lavori

parlamentari è stata chiesta la votazione nominale. Chiede se

questa proposta sia appoggiata da quindici deputati.
(E appoggiata).
Indice percið la votazione nominale sulla proposta Libertini, per

la proroga al 23 aprile, con l'intesa che,,yenendo questa respinta,
s'intenderà pens'altrq approvata la proposta Turati-Pantano per
la proroga al 9 aprile.
PAVlA, segretario, fa la chiama.
PRESU)ENTE annuncia che nella votazione nominale la Camera

non è risultata in numero.

Sospende la seduta e la riconvooa fra un'ora, ai termini del re-
golamento.
PRESIDENTE, dovendosi rinnovare la votazione ai termini del

regolamento, chiede se quindici deputati appoggino nuovamente

la domanda di votazione nominale.

(Non è approvata - Commenti).
PANTANO deplorando l'assenza di molti dei colleghi che ave-

vano con lui votato contro la proposta della proroga al 23 aprile•
propone che la Camera dia addirittura per sei mesi i pieni poteri
all'on. Giolitti (Rumori).
GIOLITTI, pr6sidente del Consiglio, ministro dell' interno (con

forza). Deplora questa proposta che considera come oltraggiosa,
siccome quella che tende ad abbassare la dignità del Parlamento

(Vivissime approvazioni).
Non ammette che si possa neppure accennare iu questa Camera

una proposta dï pieni poteri.
Deve poi ricordare all'on. Pantano che il presente Ministero

nello scoiso anno poth risolvere in pochi giorni molti dei più
gravi problemi, mentre il Ministero di oui Ton. Pantano fece

parte non ne i•isolse neppure uno. (Benissimo - Si tide - Vi-
vissime approvazioni - Vivi applausi)
PANTANO, per fatto personale, dichiara ohe non ha inteso of-

feñaërà iliprdafdeatiFdel Condi¡ylio nii lamentarehe non si voglia
laúbiare alla Calúèra iÏ tem¡iò per esaurÏre äskenamente e ponde-
ratamente i s òf lavori. (Rumoi'i - Doiâminti
Alfónore#ole lisõeidente del Gonsiglio kispöãde poi che il Mini-

stero, di oni egli, foratore, faceva parte, ha preparato molff dei
disegni di le 'o16 poi il preáëntekinisterih'aTatto Ñoi (In-
t'eitazion $ll'ohõi•evòle roeÏ'dontidel Cónäig11o) Trova .ingene-
rosŠlâ eedidia táògsãidalPón. (iio1Ïtti ãŒun 3tin,isteä Åhá visse
vita breve e insidiata. (Vivi rumori - Interruzioni).

EBÌDÌINÏIi JÀ a artitila proposidèl1Aorevole Liber-

tini peroh6 la Camera si aggiprni al 23 pyrile.

Ringrasiadfoporevole Libertini del saluto che si & oompiaciuto
rivol gli in"nomo delli Camera e ohe oordialmente ricambia a

luineTaiátti~i'dariëãimi e lleghi (BJúiúúimo
ÈÄifo ghe Ìa Ôameia, allä riprésa del suoi lavori, seguiterà a
dir iräy$Ál uel'lillódávòlo e pat(ottÎ a ittività chidy essa si
attende 11 ja TÝivÏssiàÑ appr vakiom).
Assicura poi che oosfaite e suprema sua aspirazione 6 quella

di ääritarsi. hempre 15 eneválenzi e la f.iducia ,di tutti i colle-
ghi (ŸiÊ 'àÑnãÑlfi ŠroÍÁ gati app1Àãsi).
Añänuosi"uni ýrobõeia di ligge'dei députato Ricci.
DielíÌára 1À Cainári ággior'äiti af 23 SpriÏe.
La ieduti 6 tolta alle ore 20.45.
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DI.A.RIO ESTEEO

Abbiamo gia riferito intorn'ä al"pt•o-grhtdhr pióp~oato
dalla Ilussia' pet lá coh,fefeniidell'Aja,"togÏiëñaolo dalla
ßdlnisdhe Zeitu tila il ,gdgbjatt~ di Biflin'o, pure
conferbiando 16'l ràiadi'oni defconfratelig di'ce clië il
progianima publii è iticølapTó'to e ölie"la"Ruskia
chiederà clie si disòàla'e si þiecisi'111õriflizie ôhá'de+ñ
intercedere tra .la dichiargzione esplioga, di guerra e
l'apertura deŽle ,2.sTitá,
Ap'p'unto l'in'od' tern helle deliWr'ad ni1197Coinghyse

di Pagigi del 1854 qu gitéstó , pun‡glia Tatto ~g chë i
giapponesi poteèàefo assilife la mjugdi•a rysia ä Tort
Arthur, con coàl ferribile esi¶o, rima ancòra delli di-
chiai-azione uñicialg ili gueri•a.
Altri gíornali, bet•linesi assicaráno.,ehe uti attrq.punto

che si prosterà a vivi dÏbaffÏti sark' quello delle navi
armate in corso e cipe 4ell'armamento, di'.ilavi'mâ¾
cantili ín sassidio delle flotte dei'ljel)(geranti. ,La que-
stione sarà molto discyssä per 'i problemi che yi pono
annessi, per esempio questo: ehe fali piroscifi' menti•e
vanno ad arniarst per raggiungeré le sgitadre; sono
trattati come pirosoaft mefcantill compni. e quigi al
riparo dalle ostilità, piò che à contrario al dirit‡o.e alla
logica. Si ricorda infatti che i vapori i-ussi che poi sii-
daí•ono a raggiungere le.sguidre; passarono impunesiente
i I)ardanelli, considei•ati coxqe m(rcan‡i,li, con pregiu-
dizio dei diritti dei ¢app isp¢.
Ma la questione phe certo soßèverà la piû .geria e

grave discussione sarà quplla., deþ4 permqq¢ngjelle
navi belligeranti nei, porti neutty Pig d'uy got•nale
berIiriese dice fin fòra ch,a l'Inghilterra sarà milespi-
bile nel·óhiedere ohe nessuii portò'ilegrale accolgale
navi belligeranti e ne facíliti il rifornunento di car-
bone. Giacchè essa ð unica fra le potenze nella ,privi-
legiata condizione di avere stazioni di rifornimento pro-
prie in tutti imari del mondo;,cosicchð non Avrà mai
bisogno per questo di alcun aiuto pistraneo., Essa chie-
derà su questo punto, quindi, la piik .stre‡t» . osservanza
dei doveri.di neutralità perch ngn avvedge mai.piikil
casó dell'accòglienža di una sguádra belligerante nei
porti neutrali come avvenne nel Madagasca,r per la
squadra russa da parte dei francesi..
Su questi puilti la Conferenâ yer la pace avritutto

il carattere anomalo di una Conferenza per Ia guerra !

I giornali avanzati di Pietroburgo sono concordi, com-
mentando il crollo del sofBtto della Dumas nel cagio-
nare la colp.osa imprevidenza amministrativa e le «can-
dolose malversazioni consumate nei restauri del palazzo
della Tauride per i quali furono impiegati sei milioni e
mezzo di franchi. Risulta che parecchi ingegneri ave-

vano ufBcialmente preavvisato l'autorità della instabilità
dei sofBtti. La Commissione ora incaricata del collaudo
dell'edificio espgme il timore che

,
anche nelle sale il

sofBtto possa crouare. Cosa questa che:farà abbandonare
l'idea manifestata di riprendere nella settimana ventura
le sedate nella solita aula previo sgombero delle macerie.
Forse la Duma si trasferirà al palazzo comunale ovvero
alla Casa del popolo.
Il Governo ha preso finõra la sola disposizione di

proíbire che con le fotografle .fatty ieri dell'aula rovi-
nata si stampino cartohne illustrate.
Il Temps ha da Pietroburgo chp quindici deputati

coadiuvano i magistrati nell'inchiesta ordinata per sta-
bilire le cause del crollo del sofBtto della sala della

Duma. L'ufBoio di-president.a della Duma ha accett
l'idea Àella maggioranza .gei Rembri 4.ella Cdmaliggio
di fare collocare una tela al posto del sofBtto crollaf
di riprendere le sedute nell'aula del palazzo della T
ride.

Il principe Ferdinando appena giunto a Sofla,.da Pas
rigi, visitó la tomba di Petkow ed ivi disse aloune pa-
role, deplorando che la Bulgaria abbia perduto un grande
patriotta e di poi si recò sul luogo ove avvenne l'assas-
sinio.
Il principe .F4td,inando ¾a incaricato

.

il resigente
della, Camera, Gudew, di.formare il nuovo inety
Gudew ha subíto eseguitó l'incaríco ed ha geseni

tato al principe la ' lista 'segtiente : Gu'dew, pi•dddenzA
e istruziod; Ganadiew, interni; l'agente diplomalico a

Pietroburgg/Papi•ikow, Javori ; il segretario del prin
cipe, Lambrew, agricoltura. Gli. altri ministri del Ga-
binetto Petkow conservano i loro portafogli.

Si è detto in questi giorni che il Sultano, di Turchia
abbia invitato il Re Pietro di Serbia ad una conferenza.
Ora il Morning Post dh, in merito, questi particolari:
« È giunta a Belgräde una Commissione comiliosta di

Munir pascia; ambalicîatore turco a Parigi,' d'un fuiu-
tante di.-campo del Sultano e di uno 'dei suoi, segrd-
tari. Pare.che Munir. pascià abbia portato a Ito Pietro
un autografo del Sultano, invitandolo ad un colloquio
privato.
Questa dimostrazione'di 'amidizia del Sultanò a Rá

Pietro há sollWatö l'iht'&resse non' solo delepubbÍÏco,
ma anche della diplomátia. I impressione generale· ð
che la Serbia e la Turchia si avviano ad una entente
cordidle,' to "non addirittura ad una alleanza ».

« Vèdiamo - dice il Morning .Post - quali sono gli
inteeëdsi comuni fra 1 duè'hazioni. Comè accade'sém-
pre nei Balcani, anche questa volta il pdmo della.;.
concordia e la Macedonia. Nð la Serbia, no .la Turchia,
Vogliöho che'lella^ guestione 'della Macedonja en.tii 14
Bulgaric Inoltke fino all'assunzione di Rd Piétrd al
trónò; la stampa setbu not ha 'mal 'cessatd di attribuire
all'Austi•iauUngheria il proposito d'invadere la'Serbia a
la Macedonia, marciando sa Salonicco. I serbi se he
risentono,. perchð essi considerano la Màòedonia Come
loro legittima eredith, ed alla Serbia si uÃibee..la Tui•··
chia, perche essa da che nel caso d'una 'Ilossibile láva-
sione da partg dell'Austria, la Turchia avrà sempfe"là
Serblä°dtlla sua parte. E" difBeile dire 84 'tale -entente
sia diretta"contro la Bulgaria o contrd l'Ahitrit-Un'-
gheria.i Perb 'gli antici del Governo serbo dicono che la
presente politica turcofila non ha altro' sêopo che'quello
di otfëndte p'ér i serbi' residenti in Mkäddófila't idiritti
di cui godono cola i bulgari. Inoltre la Serbia" cet•ohe
rebbe di indurre il Sultano a concè'dere"W una obúlpái
gnia 'italikità o ing'lese°1a costruzione d'unà^fõrrdfià'che
dall'Àdriatico vada fino alla frontietà serba, dondi èi
spingèrebbe fino" al Danubio. Comunque bia, il monieñíò
4' grave e grandi avvenimenti si pre¡iarano in Mace-
donia ».

O

Dal Marocco i soliti telegrammi che annunziano le
solite resistenze del Magzen nell'applicazione 'del traf-
tato di Algesiras e le vieppiù solite mosse della Afahallt
per arrestare Raisuli. Un ultimo telegramma da Tan-
geri dice:
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« Raisuli, per fuggii•e verso l'est, doveva attraver-
sare la triba dei Beni Pesef, il cui capo gli ha rifiutato
il.passaggio dichiai'andogli che doveva conságnarlo äl
Maghzen, morto o vivo. Raisuli erar accompignato da
dieci partigiani. Il capo dei Beni Pesèf ha chiesto istru-
zioni al Maghzen ».

..bTOTT2ŒEL VA¯EbrED
ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, ieri sera, un
pranzo in onore delle collaresse dell'Ordine supremo
della SS. Annunziata e delle signore mogli dei grandi
ufSciali dello Stato, coi rispettivi mariti.
S. M. il Re aveva a destra S. E.sdonna Laura Min-

ghetti ed a sinistra S. E. donna Amalia Depretis.
S. M. la Regina aveva a destra S. E. il marchese

Di Rudini ed a sinisfi•a S. E. 11 narchiSe Ÿisconti-
Venosta.

Dopä il pranzo le LL. MM. tennero circolo.

LL MM. il Ite ela Regipa,,...le «Lg A. RR. il

principê Danilo di Montenegro, le prinqipesse Elena di
ßerbia, Xenia, Vera e Militza del Montenegro assi-

stettero, iei•i, alle cor'se di cavalli all'ippodromo delle

Capainelle, per il gran premio dei Paiiolifdi I;. 50,000.
Pásero parfe allÀ dorsa otto civälli R il frdinio fu

vinto da Gostaco, di sir Rholand.
Terminata la corsa, le LL. MM; ed AA. R14., in au-

tonfobile, fecero ritorno alla Reggia.

Cortesiginterzgazionali. S. B. l'amiiatore di

Francia;,Barrage, comunich, ipri.PÅhro,, a S. E. 11 presidente del
Consiglio,,Giolitti, il-seguento telegramma a lui diretto'daÍ minà
stro degli afari esteri, Pichon;
«Jogliate farvi interprete presso il ministro degli ã€ari esteri

ed il -ministro della marina dei vivi ringraziamenti del Governo

della Repubblica e della marina franoese per le calorose condo-

glianze di oui vi hanno porto l'espressione in nome dol Governo
del Re e della marina italiana. Esse sono stato da noi viváente
sentito.
« Vi Šrego,pure di esprimerosal presidente:della Cagera ed al

presidente .del Consiglio quanto, siamo profondamente commossi

della dimostiazione di simpatia che vi 6 stata nella seduta di

ieri ».
E. Martini sin Ex•itx•ea. - leri l' allro giunse ad

Asmara S. B. Martini, governatore dolla colonia Eritrea. Venne

ri vnto dalle autorità ed accolto dai coloni e dalla popolazione
indigena oon festose dimostrazioni.
Ne11a cliploznazia. - É giunto il 16 aorr. a Santiago

del Cile il nuovo ministro d'Italia, nob. Francesco Carirnani: ed

ha subito assunto la direzione della Legazione.
Onoranme a.Giosua Carclucol. - Italtra sera, in

forma solenne, il municipio di Bologna lia commemorato Glosub

farducol. Ilaula consigliare era parataA lutto, e ietro il banco

della;01anta..tra festoni di lauro, sorgen il busto in bronzo del

poeta.
Nella parte,de1Paula riservata al pubblico stava gran folla. Alle

17.15 venne aperta la seduta, presenti il prefetto della Provincia
e el"consiglieri: Il pro-aindaco pronanziò un breve discorso ap-
ÍÀÀdito o dièd6 quindl la parola al consigliere'Alt läi che pró-
xÑâii6 '11 *tlisoorsi comm6mokativo, fregiiantemente interiotto"da
(Ablausi ed 'in fine monolto dadive acclamazioni.

Terminato il discorso del professore Albini, prese la parola, per
la minoranza, il consigliere professore Pullb.
Anche il suo discorso venne vivamente applandito.
La sedsta fu tolta alle 18.35.

Äl teatro GkÍdoni, di I ivorno, pÃr iniziativË di quel Muni-
cipio, Giovanni Marradi comynemoro darducci alla presenza delle
autorita e di grande pubbÌico. Ì oratore à stag apppuàitissimo.
**4 All'Università di Roma, ieri, il prof. Barzellotti commemoró

Giosub Garducci. Erano presenti S. E. Finali, molti ÌesÅÑ e

studenti.
L'oratore, attentamente ascoltato, fu a lungo applaudito.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma si

riunirà stasera in seduta pubblica, alle 21.
Parecchie proposte vennero aggiunte all'ordine del giorno.
Concerto popolare. - Causa la bella giornata e le

corse di cavalli alle Capannelle, un pubblico meno numeroso del
consueto accorse 1eri al teatro Argentina per l' audizionó Êel 39°
concetto popolare eseguito dall'orchestra diretta dalmaestro Ales-
sandro Vessella.

Dopo la bellissi ma ouverture dell'opera Rosamunda, dello Scha-
bert, venne eseguita per la prima volta in Roma una sinfonia
in re minore del giovane maestro napoletano sig. Gennaro Na-

poli che incontrð moltissimo il favore dell'uditorio. Il Napoli è um
allievo"ÀeÌ ÔoniervatorÏÍmŠ$aÏ£ di San PlËtÑË a hË¼elÌË eË &
il priko dei gio aÀÏSusiointiiŠÁL ËÉàib Íà vinto I ensio-
mito-náoÃálo di musÌea. La sinái 6 divËsa in tre tempÌ: il
rimo, adagio, 6 pÎeno Éi sentimento; È secÃÂðo, scheizo, ra-

ziosisiiino" od il terzo, ßkale, dÎ un maesfoão solenne clid ini-
prNsionb vivamerite; codicchè, fra gli ajplausi unanimi o caldi, il
giovane e promettente maestro ohe, asiãeteva all' esecuzione, dovå
piá¾olte prosenlarsi a rÌngraziare il påËblico.
SeguÏron le Êariazioni (op. 36) dell'iriglese Elgar ehe furono

trovitËalg anto monotone e poscia l'elÑia per archi soli del
ToTiiikovski e l'eût ala degÈ Dei neÎŸalhália ne Nua
belliúàimipagine $usiËaÛ ähe lirán6 a'ÀÀi gÂNiËtË e múlto -

zia naÊitará. - IÄ i nave Marco Polo à partika
ilaitombasa lier Mágadisoiiil 15 Sorrente. i La FieramÃs : 6
giintÀ ad vaÀa. li ogali ¡iarŠÎa dfLota ýer CorríÌ. -
La MaröantonÍo hotonha giunta ad Aden.
1WÄrina ziteroantile. - Da Barcellona, il 14 corrente,

ha proseguito per)'America meridiorialo 11 Mendoza del Lloyd
Italiado - De ew Jork à partito per Naboli il Cota di Milano,
della Ýeloce. - 11 Cordova, del Lloyd italiano è partito da Bue-
nos Aires per Genoya. - Ha transiiati da Gibilteraa per New
Yoik l'hidiana, del Lloyd itgl,iano.n- Da Barcellona è partito
per Bueños Aires il ßavoia, della Veloce. - Ieri l'altra i piro-
seafl postali del Lloyd italiano Luisiana, proveniente da New

York, servirginia, proveniente'dalPItalia, giunse il primo a Na-
poH ed il secondo a New York.

T¯EILIpGIa.A.MMI
(Agenzia IBtelkat)

WASHINGTON, 16. - La cannoniera lhducah è partita da
Guantanamo per Blue-Pields nel Nicaragua, ove si reca a coadiu-
vare la catinoniera Mariette nella protezione degli interessi degli
Stati Uniti.

TOLONE, 16. - Le esequie delle vittime della catastrofe della.
Jena riusciranno imponentissime. Tutta la popolazione si am-
massa nelle vie che percorrera il corteo funebre. La citta è in

lutto,
Il treno presidenziale è arrivato alle 7.55. Il presidente della

Repubblica, Fallières, è stato ricevuto dal ministro della marina,
Thomson, e dalle autorità: egli si è recato subito alla prefettura,
salutato rispettosamente dalla folla silenziosa.
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Il presidente del Consiglio, Clémenceau, ed il ministro Picquart
giunti col presidente della liepubblica, hanno accompagnato il si
gnor Fallieres alla prefettura, insieme gol ministro Thomson.
SAARLOUIS, 16. - Stamane, verso le 7, si è spezzata la corda

dell'ascensore meooanico della fossa Mathilde, nella miniera
Gerard.
Nell'asoonsore si trovavano 22 minatori. Si dice che siano tut i

morti.

SAARLOUIS, 16. - Si conferma ufucialmente che tutti i mina-
tori che si trovavano nell'ascensore del pozzo Mathilde, nella mi-
niera Gerard, sono morti.
NEW YORK, 16. - Un telegramma da Managua dice che il

Governo del Nicaragua ha emato una diohiarazione, con la quale
riconosee il Governo provvisorio dell'Ilonduras e diohiara che esso
ð suo alleato.

TOLONE, 16. - Stamane vi sono stati i funerali delle vittime
della catastrofe della Jena.
H oorteo si è formato in piazza d'armi, ove il vescovo, assistito

dal clero, ha dato l'assoluzione alle salme.
Alle 10 il corteo si è messo in movimento sfilando in un si-

lensio imponente fra i cordoni delle truppe ehe presentavano le
armi e grande folla reverente e commossa.

Le bare sono state deposte sopra carri di artiglieria, coperte da
drappi di velluto rosso e circondate di fasci di bandiere na-
zionali.

Seguivano le famiglie delle vittime. Indi venivano il presidente
della Repubblica, Fallières, i vice presidenti del Senato e della
Camera, il presidente del Consiglio, C14menoeau, il mimstro della
marina, Thomson, il ministro (della guerra, Pioquart, le delega-
zioni del Senato e della Camera, gli ammiragli, gli uŒoiali supe-
riori della marina e le associazioni.
11 corteo si è diretto all'arsenale militare ove saranno pronun-

ciati discorsi.
Giunto il corteo all'arsenale, parla per primo il presidente della

Repubblica, Fallières, che dice di essero venuto a reoare alle vit-
time l'omaggio supremo a nome della Repubblica. Ricorda il sen.
timento di solidarietà e di simpatia suscitato nel mondo dalla
notizia della estastrofe. Deplora la perdita degli ufficiali, sottuŒ-
ciali o marinai che morirono eroicamente compiendo il dovere co-
mune. Rende omaggio ai feriti ed ai loro salvatori. Accenna alle
parole pronunciate da Abramo Lincoln in una ciroostanza analoga
e conclude chiedendo ai morti gloriosi di riaffermare i vivi nella
religione e nel culto del dovere.
Parla indi il ministro della marina, Thomson, che porta alle

vittime il saluto dei poteri pubblici del paese intero e di tutte le
nazioni civili.
Indi l'ammiraglio Mancheron ringrazia il presidente Fallières e

le autorità della loro presenza ed invia un saluto supremo alle
vittime.
Parla infine il deputato Ferrero vatioinando la fratellansa

umana.

Le delegazioni sfilano poi dinanzi ai foretri sul quali depongono
corone.

Il corteo si scioglie ed il presidente Fallibres ritorna alla pre-
fettura.

BUCAREST, 16. - 3enato.- Si approva all'unanimitä la Con-
venzione commerciale fra l'Italia e (la Rumania (Applausi pro-
lungati).
COSTANTINOPOLI, 16. - Ieri a Trebisonda un ufBoiale ha no-

cisa con un colpo d'arma da fuoco il comandante militare Handi
Pascia per vendetta.
BERLINO, 16. - Reichstag. - Si disente il bilancio dei on1ti.
Dopo lunga discussione si respinge una mozione presentata dai

conservatori-liberali, dai liberali-nazionali e dai liberali, che in-
vita il Governo a sostituire nelle souole primarie gli ispettori
ecclesiastici con ispettori civili.
TOLONE, 16. - 11 presidente Fallières, le autorità e gli ammi•

ragli, dopo il pranzo alla Prefettura, hanno visitato la long e
qiindi il presidente della Repubblica, accompagnato dai minia I,
ha passato in rivista l'equipaggio della corazzata ßuffren, ohé si
trova vicina alla Jena. Tutte le navi in rada hanno sparato lo
salve regolamentari.
Il signor Fallières & salito cogli addetti militari esteri a bordo

della controtorpediniera Mousqueton ed ha passato in rivista le
navi attualmente in rada.

Indi, abaroato dalla oontrotorpediniera, il presidente si à teoato,
al munioipio e poi alla prefettura marittima oye lo attendevano
gli addetti nav li esteri.
Il presidente della Repubblica li ha ringraziati e li ha pregati

di ringraziare i loro rispettiv\ capi di Stato e Governi per le prova
di simpatia date alla Franoia in questa luttuosa circostanza.
Parlando con l'ammiraglio Siegel, il signor Fallièrer ha rioor-

dato l'aooidente della Petite Roohelle ed ha soggiunto oho si ri-
servava di telegrafare all' Imperatore di Germania i sentimenti di
dolore che gli ispirava questa oatastrofe.
Il presidente della Repubblica, i membri del Governo e le rap-

presentanze della Camera e del Senato sono ripartiti stasera per
Parigi.
PARIGI, 16. - Il presidente della Repubblica ha telegrafato da

Tolone le sue condoglianze all'Imperatore Guglielmo, in oooasione
della oatastrofe della Petite Rochelle.
Anche il ministro degli esteri ha incarioato l'ambasolatore fran-

cese a Berlino di esprimero al Governo tedesco le condoglianzo
del Governo francese.
PARIGI, 16. - Il ministro degli esteri, Pichon, si & reoato a

presentare le eondoglianze del Governo della Repubblica al prin-
oipe Radolin, ambasoiatore di Germania, per la catastrofe mine-
raria della Petite Roehello.
PIETROBURGO, 16. - Stamane un giovane rimasto soonosciuto

ha ferito mortalmente, con un colpo di rivoltella aparatogli nella
via, il luogotenente coloanello Radzowski, commissario di polizial
del quartiero Otka a Pietroburgo.
Il giovane à quindi fuggito.
MADRID, 17. - Il ministro della marina ha ordinato allo au-

torità di El Ferrol di tenero lo yacht realo Giralda e l'inoroola-
tore Princesa de las Asturias pronti a partire per Cartagena, ova
dovranno attendere il Re Alfonso XIII.
NEW YORK, 17. - Telegrafano da San Salvador che il gone-

rale Barahona, ministro della guerra dell'Honduras, annaamia ohe,
dopo tre giorni di combattimento, ha sconfitto tremile rivoluzio-
nari a Maleras.
Il generale Gutierrez, che comandava i rivoluzionari, à stato

ucciso.
Il combattimento si svolgeva sopra un fronte di otto miglia.
TROMSOE, 17. - Si temo che il vapore tedesco Luisa Horn

partito da Neweastle alla fine dello seorso febbraio con un carioo
di carbone destinato a Tromsöe, si sia perduto coll'equipaggio, che
si componeva di 25 uomini.
MONTEVIDEO, 17. - Il nuovo Ministero 6 stato cosl oostituito :
Alvaro Guillot, intorno; Blasvider, finanze; Giovanni Lamolle,

lavori pubblici; Jaoob Varela, affari esteri; generale Edoardo Va.
squez, guerra; Gabriel Terra, istruzione pubblies.
NEW YORK, 17.-Dioiotto persone sono annegateaWheeling

(Virginia oooidentale) in seguito ad una esplosione seguita da
incendio nella fabbrica di porcellane Warwick, situata nel di-
stretto inondato. Spaventati dal fragore dell'esplosione gli abi-
tanti delle case vioine alla fabbrica saltarono dalla finestra neBo
vie inondate. Un centinaio di essi furono raccolti dallo imbaron-
zioni, ma 18 vennero trasportati dalla corrente e perirono.
AJACCIO, 17. - Durante una manovranotturna a fuoehispenti

la contro-torpediniera Epde ebbe un urto colla torpediniera 268
della flottiglia del Mediterraneo. L'urto ha fatto scoppiare un tuba
di vapore nella camera delle maoahine della torpediniera Un guara
tiermastro ed un fuochista sono rimasti ueoisi. Un altro à atato
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ferito gravemente. I cadaveri sono stati trasportati ad Ajaccio. .

IZEpde à rientrata ad Ajaccio rimorchiando la torpediniera.
L'aoeidente è avvenuto presso Saint Florent.
MADRID, 17. - I giornali púbblicano un dispaoolo (da Ceuta

añnunzianto che le forzo comandate (daF Gaid Hassani hanno at-
tacoato ieri la tribù di Valiente. Dopo pareoohid ore di combatti-
inento Valiente ha messo in rotta i suoi avveñari.
RIETROBURGO, 17.- i assidura ohe-l'aula delle sedute della

Duma nel Palazzo di Tauride sarà pronta-giovedi sera.
Seicento operai vi lavorano giorno e notte eseghendo le ripara-

zioni necessarie per assicurare la solidità dei soffitti dei corridoi
e degli altri appartamenti del Palazzo.
VLADTMIR, 17. - Circa cinquecento contadini di Possadgavri-

loff, ubriabhi si sono riuniti, hanno sabeheggiato inno spaccio di
vino e poi hanno tentato di distruggere una vendita di alcool
dello Stato.
La polizia ha cercato inutilmente di impedirlo é poi ha dovuto

far fuoco sulla folla, ferendo gravemente dieci operai, otto dei quali
sono morti.

DUBLINO, 18. - Una grande dimostrazione ha avato luogo ieri
sera al Phoenix Park per protestare"'oontro Pattitudine del Go-
verno francese verso la Chiesa di Frandia.
Sono stati pronunciati numerosi discoí·si da partePüei membri

di vart istituti e collegi per biasimare gli atti del Governo fran-
cose ed esprimere simpatia alla Santa Sede.
LONDRA, 18. - II Daily Telegraph pubblica il seguente di-

apaccio da Tangeri:
Il ministèo della guerra 6 stato inforranio dägli notnirii della

tribù dei Beni Jessef che essi si sono impadroniti di Er Raisuli,
il quale si era recato presso di loro.
LONDRA, 18. - Parecchi giornali pubblicano un dispaccio da

New York, in data di ieri, il quale diae che le ultinio 11otizie da

Pittsburg segnalano un abbassamento delle acque nella valle
dell'Ohio.
Le inondazioni hanno fatto altre 24 vittime, ció ohe porta il

numero del morti a 50.

NORTON (VIRGINIA), 18. - È avvenuta un'espÌõaione di gas in
una miniera di carbone. Vi sono ll minatori morti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE
del R. Osservatorio del OdIIegio Romano

del 17 marzo £907

Il imiðzäeáolridotto allo zero ....... O
I|altessa della stazione ò di metri ..... 50.60.
Bazqmetro:A jnezzodL ................. 761.46.
Umidità relativa a mezzodl............ 22.
Vento a mezzodi ... W.
Stato del oielo a mezzodi .. sereno.

mas•imo 137.
Termometro oentigrado

allt ime 0 4
Pioggia in 24 ore

. ....
-

17 marzo 1907,

In Europai pressione manima di 773 sulla Russia centralp,
minimo di 735 sulla Norvegia.
IngItatli.a nella 24 ore: barometro disceso di 1 a 2 mai. sul-

l'alta Italia; salito di 1 a 4 altrove; temperatura aumentata;
venti foÝti settentrionali al sud.
Barometro : minimo a 765 al sud-est, massimo a 767 in Sar-

degna.
Probabilità : Venti moderati o forti del 3° e 4° quadrante; elelo

vario sull'Italia inferiore e Sicilia, nuvoloso con qualche pioggia
altrove ; mare qua e là agitato.

BOLLETTINO HETEORICO
deWUfBolo oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 17 marzo 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

- precedente
BTAZIONI del oielo del mare .

Massima
,
Minima

ere 8 ore 8

Porto Maurizio . . . /, eoperto calmo 12 7 7 4
Genova .......... coperto legg. mosso 12 8 8 7
Spezia ........... 3

4 coperto legg. mosso 14 6 1 6
Cuneo

.. ,
.

sereno
.

M 3 2 7
Torino........... sereno 11 4 1 7
Aldskadria ...... /4 coperto - 13 l 0 9
Novara

.......... sereno - 14 4 1 8
Dompdossola ..... sereno - 14 0 - 2 0Phla........... /4 colierto - 15 0

- 1 1
Milano

. ........ /, coþerto - 14 4 2 6
8 ad¥ìó ......... /4 coperto - 12 7 0 0
Bergamo......... /4 eoperto - 10 3 2 2
Brescia .......... /, coperto - 10 0 0 8
Cremona......... /4 coperto - 13 1 1 5R4tova ......... nebbioso - 12 3 0 glieforika........ sereno - 12 2 1 I
BeBuno....... .. 3/4 coperto - 9 8 - 1 1Udina .......,... */4 coperto - 11 0 0 4
Treviso ....... .. */, coperto - 12 1 0 8Ýopezia......... */, ooperto calmo 9 0 1 8
Pidota .......... 1/4 coperto - Il 3 0 4.
Rovip .......... */, doperto - 13 9 0 5
Piacenza.......... sereno - 12 4 0 8
Parma........... sereno - 13 0 2 2
Reggio Emilia.... */4 coperto - 13 2 1 8
Modeux.......

.. */4 coperto - 12 5 i g
Perrara.......... sereno - 12 3

- e 3
Bologna.......... sereno - Il 9 3 4Ravenna ......... sereno - 9 9 - O 8Bloin

............ */4 coperto - 12 0 - 0 4
Pesaro........... sereto almo 9 2 - I 0
Anoona .......... */4 coperto legg. mosso 9 0 3 6Urbino. ........ serezio - 6 6 0 7Maoerata ........ sereno - 7 9 1 5As lí iceno .... sereno - 9 8 2 0Perugla:......... sörano - 9 2 I 1Cambrino

........ hereno - 7 0 -- O 3Iméca
........... sereno - 11 7 0 5Pisa ............. -

-

-

Liyorno .......... */4 coperto calmo 12 0 2 5Firente .......... sereno 13 2 - 0 2
krezzo a.......... sereno - 12 2 - 1 0Siena

............ sereno -- 11 1 2 iGrosseto
......... sereno - 8 2 2 0

Roma............ sereno - 12 2 0 4
Tefämo

.......... If, ooperto -- 10 8 1 3
Chieti ........... sereno - 5 4 - 2 0
Aquila........w. sereno - 5 3 - 2 9
Agnone.......... sereno - 2 5 - 4 0
Foggia.........., sereno 9 0 2 0
Bari ........... . */, coperto agitato 9 0 3 0
Leoce ............ 3/4 coperto - 8 2 3 7
Caserta.....

....
soreno 11 0 0 5

Napoli .......... soreno calmo 10 5 4 0
Benevento........ sereno - 8 7 - 2 8
Avellino

......... sereno -- 6 2 -- 3 5
Caggiano

........
Hereno - 1 2 - 1 2

Potenza.......... */, coperto -- 1 0 - 1 6
Cosenza.......... sereno - 9 0 0 0
Tiriolo......... sereno - 3 2 - 4 0
Reggio Calabria ,, */4 coperto calmo 14 1 10 1
Trapani.......... sereno legg. mosso 11 8 8 5
Palermo

......... coperto mosso 12 6 1 3
Porto Empedoele , , sereno calmo ll 0 5 0
dananissetta

..... sereno - 9 o 1 0
Modsina........., t|4 coperto calmo 10 6 6 8
.0atanta........ sereno agitato 12 5 2 7
Siracusa

. /4 coperto legg mosso I l 6 3 7
Cagliari.......... serono calmo 15 0 2 5
Bassari .......... */4 eoperto - 13 0 4 g

Direttore : G. B. BAI.LEsto. Tipograûa delle Mantellate. RanAzLa Tommo, Gerente responsabile.


